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TTUUTTTTAA LLAA VVIITTAA DDAAVVAANNTTII

Regia: Paolo Virzì
Genere: Commedia

Durata: 117’

di Loreno Molaschi
Molti registi e sceneggiatori stanno tentando di scrivere il males-
sere del nostro tempo con attenzioni a problematiche sociali tra le
più svariate, ma Virzì è uno dei pochi che riesce nell’intento
facendo propria la lezione di cineasti come Monicelli o De Sica.
La storia di Marta, giovane neo-laureata alla vana ricerca di un
lavoro, confinata in un call-center talmente surreale da essere
maledettamente attuale, ci tiene in bilico tra divertimento e fru-
strazione attraverso le fattezze della semisconosciuta ma bravissi-
ma Isabella Ragonese. In una società dove tutto è in vendita, per-
sino il corpo o la mente e dove la smania di potere e ricchezza
supera la ragione, un barlume di bellezza attraverso semplici e
magari dozzinali citazioni
filosofiche-letterarie, fanno
respirare chi riesce ancora a
ragionare. Incalzando e
divertendo, con un tono leg-
gero Virzì fa riflettere, pro-
prio come ai tempi della
mitica commedia all’italiana,
donandoci anche sequenze di
semplice bellezza come l’ini-
zio della pellicola e la fine
che rimandano a Felliniana
memoria. Bravo Mastandrea,
sindacalista convinto, ma a
tratti fasullo; brava la
Ferilli, che per grettezza
ricorda la Loren esordiente;
ottimo Elio Germano, vera
promessa del nostro cinema
contemporaneo.



La Lega Nord... va al raddoppio

C  
è una domanda che frul-
la nella testa dei dirigenti 
della Sinistra Arcobaleno: 
cosa abbiamo sbagliato? 
Troppo facile risponde-
re: avete sbagliato tutto. 

Il Castanese, in linea con l’intera 
Padania, non fa eccezione nel re-
gistrare la debacle dell’Arcobaleno 
e l’esplosione della Lega Nord, 
con una correlazione evidente. 
Già, perché il Popolo della Libertà 
(nel 2006 Forza Italia più Allean-
za Nazionale) cede al Carroccio 
appena una manciata di voti, men-
tre il Partito Democratico (unione 
di Ds e Margherita) non intercetta 
gli elettori in libera uscita della 
sinistra radicale. Quel consenso, 
insomma, l’ha preso Umberto Bos-
si. Non servono i sociologi. Basta 
ascoltare quel tranviere di Milano 
che votava comunista e che oggi ha 
scelto la Lega “per lavorare anche 
di notte senza la paura che qual-

cuno ti spacchi la 
testa e per avere 
qualche soldo in 
tasca in più”. Ecco 
la chiave di volta: 
fiscalità e sicurez-
za. Temi che la si-
nistra per anni ha 
negato, dipingen-
do i cittadini alla 
stregua di egoisti, 
razzisti e intolleranti. Il Pd se n’è 
accorto tardi, non è apparso credi-
bile e non ha guadagnato un voto: 
ha tenuto i suoi elettori, troppo 
poco per vincere. La sinistra estre-
ma, negando, ha fatto di peggio: ha 
perso la propria base, il popolo del-
le fabbriche, quelli che sono stan-
chi del coprifuoco alle otto di sera, 
che vivono in periferie sporche e 
pericolose, che hanno un salario da 
fame. Ma chi, fra i capi dell’Arco-
baleno, va ancora nelle fabbriche 
e nelle periferie? Nessuno. Ap-
punto. Viene in mente l’Austria 
del 1999, quando il partito di Jörg 
Heider (che già governava la ricca 
e produttiva Carinzia) balzò sopra 

il 27 percento ed 
entrò nel gover-
no, provocando 
reazioni isteriche 
in tutta Europa, 
con tanto di san-
zioni comminate 
agli austriaci, la 
cui unica colpa 
era quella di aver 
votato liberamen-

te. Poi un commentatore acuto os-
servò come l’impennata di Heider 
fosse contestuale al crollo dei So-
cialisti. Conclusione: erano state le 
ex masse rosse, stanche di vivere 
nelle periferie degradate, a voltare 
le spalle alla sinistra, scegliendo un 
partito incredibilmente simile alla 
Lega Nord, una forza politica che 
aveva fatto della sicurezza e della 
fiscalità i suoi cavalli di battaglia. 
Questo ci dice (alla fine, è solo una 
conferma) che i politici italiani par-
lano tanto ma sanno davvero poco, 
soprattutto di quello che succede in 
Europa. E l’ignoranza è una colpa, 
in politica lo è di più. Rientriamo in 
Padania. Anzi, nel Castanese. Con 

di Ersilio Mattioni

Un ‘Earth Day’ per 
salvare il Pianeta

U  
n miliardo di voci per 
salvare il Pianeta. Un 
coro unanime che, attra-
verso eventi, manifesta-
zioni, concerti, appelli e 
raccolte di firme chiede 

ai governi di combattere il riscal-
damento globale e promuovere 
politiche di sviluppo sostenibile 
con azioni concrete. Questo è l’ 
‘Earth Day’, la giornata dedicata 
alla Terra, celebrata il 22 aprile e 
fondata 38 anni fa per rispondere 
all’appello del senatore democra-
tico Gaylord Nelson dopo il disa-

stro petrolifero di Santa Barbara. 
Oggi l’Earth Day è diventato un 
evento internazionale, ricordato 
in 174 nazioni del mondo, con lo 
scopo di promuovere la conserva-
zione dell’ambiente in cui viviamo 
e la sensibilizzazione dell’opinio-
ne pubblica, sollecitando un cam-
biamento dei comportamenti indi-
viduali. “Sii il cambiamento che 
vuoi vedere avvenire nel mondo”, 
diceva quel saggio, eterno Gandhi. 
Già, perchè se le decisioni ‘deci-
sive’ sono in mano ai politici e ai 
personaggi importanti, e noi pos-
siamo solo confidare in una loro 
presa di coscienza responsabile 
e matura, è anche vero che ogni 
nostra azione, pur piccola che sia, 
si ripercuote inevitabilmente sul 
mondo intero. Come dice nella 
colonna sonora, scelta proprio per 
l’ ‘Earth Day’,  Celentano ‘Aria, 
non sei più tu’, è anche vero che 
i primi passi iniziano dal singolo, 
riducendo gli sprechi, praticando la 
raccolta differenziata e cercando di 
contenere le emissioni di CO2. Per 
quanto possibile.

di Letizia Gualdoni

la Lega che raddoppia i voti: viag-
gia ovunque fra il 18 e il 22 per-
cento, contende al Pd la seconda la 
piazza, spesso lo supera. In alcuni 
paesi poi (a Inveruno, a Bernate, a 
Casorezzo, a Magnago, a Ossona 
e nella ‘rossa’ Vanzaghello) i lùm-
bard intravedono o superano il 30 
percento, minacciando il primato 
del Pdl. Si apre così un’interessan-
te partita per le prossime elezioni 
comunali, con il Carroccio che po-
trebbe tenere le mani libere e de-
cidere, di comune in comune, con 
chi allearsi. Due esempi. A Inveru-
no, dove i leghisti sono all’oppo-
sizione, vedono l’amministrazione 
di centrodestra come il fumo negli 
occhi. E a Cuggiono, dove la Lega 
è in maggioranza, si è di recente 
dissociata astenendosi sul bilancio. 
E’ questa la forza del movimento di 
Bossi: la politica delle mani libere, 
l’essere sempre e comunque a dife-
sa di un territorio, l’essere storica-
mente né di destra né di sinistra. La 
Lega, in questa campagna elettora-
le, è stata il partito meno presente 
in televisione. Eppure ha stravinto. 
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‘25 aprile’: una testimonianza

L  
a mia chiamata alle armi 
fu il ventotto settembre 
1942, a diciannove anni e 
sei mesi, ero in partenza 
per Caserta dove rimasi 
sino al ventotto dicem-

bre 1942, in seguito fui trasferito a 
Salerno. Rimasi per una quarantina 
di giorni, dove ricevetti un nuovo 
ordine di ritorno per Caserta per un 
corso d’addestramento su un tipo 
d’armamento anticarro. Completa-
to il corso di specializzazione della 
durata di circa un mese, fui trasfe-
rito ad Eboli dove passarono ses-
santa giorni, per poi proseguire per 
un paese in provincia di Salerno, 
precisamente a Pontecagnano, fino 
al mese d’agosto. Qui ricevemmo 
l’ordine di partenza per l’Albania, 
ed esattamente il due settembre del 
1943; dopo una breve attesa per 
l’imbarco nella città di Bari par-
timmo per Durazzo. La navigazio-
ne durò un giorno e una notte ed 
il tre settembre sbarcai in territorio 
nemico, dove l’indomani appresi 
notizia della dichiarazione per la 
“Resa incondizionata.” Dopo aver 
consegnato le armi ai soldati tede-
schi fui fatto prigioniero. La mia 
odissea iniziò dopo qualche gior-
no, dove ci costrinsero a marciare 
per sedici giorni fino ad arrivare in 
Bulgaria; dei trecento soldati arri-
vati, ci divisero in quattro gruppi, 
una parte fu deportata in Germa-
nia, la rimanenza (me compreso) 
fu trasferita in Serbia per lavorare 
sulla ferrovia. In Serbia rimasi fino 
alla fine del mese di agosto cam-
biando diverse località. Dopo un 
bombardamento aereo, con altri 
prigionieri decidemmo di scappare 

dai tedeschi per andare a rifugiar-
ci presso le famiglie dei contadini 
del posto. Rimasi circa un mese, 
dopodichè fui costretto ad allon-
tanarmi poiché le truppe tedesche 
cominciavano a fare dei rastrella-
menti nelle case. Viaggiai per una 
giornata intera, prima di trovare un 
alloggio presso un’altra famiglia di 
agricoltori, la popolazione locale 
non aveva un comportamento osti-
le nei nostri confronti, sebbene noi 
fossimo nel loro paese per combat-
tere una guerra. Noi cercavamo di 
ricambiare la loro ospitalità, facen-
do qualche lavoretto che ci chie-
devano. Una di queste famiglie, 
ci chiese di scavare un pozzo per 
l’acqua potabile, in quanto dove-
vano quotidianamente recarsi al 
fiume, che scorreva ad una certa 
distanza dalla loro abitazione. Con 
l’aiuto di un nostro compagno di 
prigionia, che si definiva un rabdo-
mante, iniziammo a scavare in un 
punto da lui indicato. Scavammo 
per parecchi metri, senza l’ausilio 
di attrezzature adeguate; un giorno, 
esausti dal continuo insuccesso, ri-
corremmo alla proverbiale astuzia 
di noi italiani: facemmo la ‘pipi’ nel 

pozzo per rendere la terra umida, in 
modo da far credere che eravamo 
vicini alla falda acquifera. Quella 
sera ci furono dei festeggiamenti, 
dopodichè scavammo per alcuni 
giorni senza nessun risultato, ma 
purtroppo il mio peregrinare non si 
fermò, appena accomodato presso 
quest’ultima famiglia fui costretto 
a lasciarla subito, in quanto anche 
il fronte russo si stava avvicinan-
do; quando un giorno, durante una 
pausa per il pranzo, dei soldati russi 
con armi spianate mi fecero cenno 
di seguirli. Durante la marcia, resa 
ancor più difficoltosa dal fatto che 
le truppe sovietiche ci depredarono 
delle nostre scarpe, rifilandoci le 
loro consumate, fino al loro cam-
po, un caposaldo d’artiglieria, mi 
chiesero se c’erano altri italiani na-
scosti presso famiglie serbe. Verso 
sera arrivammo, e con mia sorpresa 
trovai altri cinquanta connazionali 
nelle mie stesse condizioni di fug-
gitivo. Dopo tre giomi di ‘soggior-
no’ in quel campo con un giorno di 
viaggio, marciando, ci portarono in 
un paese della Serbia chiamato La-
serevac dove risiedeva il comando 
del maresciallo Tito, capo dei par-

Imo Enrico, nato a Bernate Ticino l’1 febbraio 1923, si racconta

tigiani serbi, era il novembre del 
1944, da quel giorno in poi siamo 
stati dichiarati suoi prigionieri. Ci 
facevano lavorare in una miniera 
di carbone, un lavoro continuativo 
disposto su tre turni, anche se qual-
cuno di noi era in una posizione 
più agiata: parlo di due prigionieri 
addetti alla produzione del pane, 
che decisero di fuggire dal campo, 
fallirono nel loro intento, una volta 
catturati, vennero in un primo mo-
mento alloggiati nella nostra barac-
ca, non facendogli più svolgere la 
loro precedente mansione, però di 
sera venivano presi dai soldati per 
essere portati al corpo di guardia. 
Il nostro era un lavoro molto duro, 
ed eravamo malnutriti, a tal punto 
che, per rimediare qualche pagnot-
ta, si era arrivati ad aggregarsi alla 
popolazione serba, che nelle loro 
usanze il giorno del sabato erano 
soliti recarsi al cimitero, per pian-
gere i loro defunti, ed in seguito 
banchettare. La popolazione serba 
non era ostile nei nostri confronti, i 
nostri peggiori nemici rimanevano 
sempre la fame, il freddo e la man-
canza d’igiene: eravamo infestati 
dai pidocchi. Rimasi per tre mesi, 
per poi andare a lavorare nei pressi 
della cittadina di Kosognac a dieci 
chilometri da Belgrado, in una gal-
leria danneggiata dai tedeschi, era 
il mese d’aprile del 1945, e rimasi 
fino al luglio del 1946 quando ci 
lasciarono in libertà. Prendemmo 
subito il treno per Merano. Dopo 
tre mesi di visite e controlli fui giu-
dicato invalido di guerra, e nell’ot-
tobre del 1946 dopo quattro anni, 
finalmente potei ritornare alla mia  
casa.                                    
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‘Consegna del Credo’ decanale

C  
on ancora negli occhi le 
emozioni ed i ricordi del 
pellegrinaggio a Roma 
svoltosi poco meno di 
un mese fa, per i ragazzi 
di terza media del nostro 

territorio si è tenuta un’altra signi-
ficativa tappa di avvicinamento 

alla ‘Professione di fede’. I giovani 
quattordicenni, in questa partico-
lare occasione, hanno partecipato 
alla ‘Consegna del Credo’ nella 
S.Messa svoltasi domenica 20 apri-
le presso la chiesa di San Martino 
ad Inveruno. Da tutti i paesi del de-
canato catechisti e ragazzi, spesso 
accompagnati dai genitori, si sono 
dati appuntamento nel giardino 
dell’oratorio inverunese prima di 

entrare in processione nella chie-
sa parrocchiale. Ma cosa significa 
‘Consegna del Credo’? Ricordia-
mo che, così come la ‘Professione 
di fede’, non si tratta di un sacra-
mento, ma segna una crescita spi-
rituale nel cammino di formazione 
dei ragazzi. Durante la funzione 
svoltasi ad Inveruno è infatti stata 
ricordata l’importanza di scegliere 
e confermare la propria fede, com-

di Vittorio Gualdoni

Oltre 240 ragazzi di terza media hanno preso parte alla funzione

piuto da piccoli con il Battesimo. 
Con il ‘Credo’ i fedeli, durante 
ogni celebrazione eucaristica, rin-
novano la loro fede nella religio-
ne cattolica. Per i 240 ragazzi del 
decanato di Castano Primo, spetta 
ora la cerimonia della ‘Professione 
di fede’ in ogni singola parrocchia, 
per proseguire così, nei migliori 
dei modi, la loro crescita interiore 
ed il loro cammino spirituale. 
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Ladri di notte all’Asl di Cuggiono 
L

adri di nuovo in azione
nel nostro territorio.
Nella notte tra martedì e
mercoledì infatti alcuni
malviventi hanno fatto
irruzione nelle sede

dell’Asl all’ angolo tra via Rossetti
e via Roma a Cuggiono. Non si
tratta purtroppo dell’ unico episo-
dio accaduto nella struttura cug-
gionese, ‘teatro’ negli scorsi anni
di altri simili episodi. Tornando al
furto della scorsa notte occorre
ricordare che i balordi sono pene-
trati nell’edificio utilizzando una
portafinestra e, una volta all’ inter-
no, hanno prelevato alcune carte
carburante e le monete trovate
nelle macchinette del caffé. Ad
accorgersi che qualcuno nella notte
si era introdotto furtivamente nella
sede dell’ Asl sono stati i dipen-
denti, la mattina successiva, al
momento di riprendere le normali
attività lavorative. Quando sono
arrivati sul posto infatti hanno

s s
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Dramma al Naviglio

I
ncidente senza un reale
perchè o tragica fatalità
poco importa. A Turbigo
ancora una volta è il dolo-
re a coinvolgere i cittadini.
Lo scorso mercoledì

pomeriggio, erano da poco passate
le 13 e finalmente si iniziava a
respirare aria di primavera, quando
nei pressi della Padregnana a
Robecchetto, scattava l’allarme.
Un residente della zona aveva
infatti avvistato nel Naviglio una
donna in difficoltà. Con prontezza
è riuscito a riportarla a riva, ma
nonostante gli sforzi la signora è
spirata poco dopo. Subito sono
intervenuti i mezzi di soccorso, tra
cui l’elicottero del 118, la Croce
Azzurra di Buscate, i Carabinieri e
gli agenti della Polizia locale di

Turbigo e Robecchetto con
Induno, ma non si è potuto fare più
nulla. La signora, turbighese e nata
nel 1926, molto probabilmente è
caduta nelle acque del Naviglio nel
tratto turbighese, per poi essere
trascinata dalla corrente fino alla
Padregnana. Ora, purtroppo, è inu-
tile stare a chiedersi come tutto
questo sia potuto succedere, rima-
ne infatti solo il dolore dei parenti
e di tutti coloro che la conosceva-
no. Raggiunti telefonicamente i
familiari dell’ anziana signora
hanno voluto riportarci un messag-
gio di ringraziamento per il giova-
ne ciclista di Magenta (nato a
Voghera) e il titolare del ristorante
del ponte che si sono tuffati per
tentare di salvare la signora. “Due
eroi che non dimenticheremo”. 

notato che la portafinestra era
aperta e che negli uffici erano spa-
rite le carte carburante e che le
macchinette erano state svuotate
delle monetine. Subito hanno quin-
di denunciato l’ episodio ai
Carabinieri della vicina caserma di
Cuggiono che hanno immediata-
mente avviato le indagini per cer-
care di fare chiarezza su quanto

successo. Ma il furto commesso tra
martedì e mercoledì a Cuggiono
non è però l’unico evento crimino-
so accaduto nel nostro territorio in
questi ultimi giorni e settimane.
Altri fatti simili sono infatti acca-
duti a pochi chilometri di distanza,
e più precisamente ad Inveruno,
dove alcune abitazioni sono state
visitate dai ladri. Pochi i particola-

ri su quanto accaduto, quello che si
sa è che si sono verificati nello
scorso fine settimana e da quanto
emerso sembrerebbe che i balordi
abbiano fatto la loro comparsa nel
corso della notte e dopo essere
entrati negli appartamenti e nelle
villette si sono dileguati con ogget-
ti di valore, soldi in contanti e
materiale elettronico. Anche questi
fatti sono stati regolarmente
denunciati ai militari cuggionesi,
competenti per territorio, che
hanno ulteriormente intensificato i
controlli ed i servizi di pattuglia-
mento su tutto il territorio per cer-
care di prevenire e reprimere altri
possibili eventi criminosi. Nel frat-
tempo tra la popolazione cresce la
preoccupazione. I cittadini chiedo-
no ‘a gran voce’ maggiori inter-
venti per poter così tornare a sen-
tirsi sicuri, non solo quando esco-
no per strada, ma anche e soprat-
tutto quando sono tra le proprie
mura domestiche.    

Altri episodi sono stati segnalati in abitazioni di Inveruno nel weekend 



F
iamme in un esercizio
commerciale di via
Lonate a Castano
Primo. A dare l’allar-
me, mercoledì pome-
riggio attorno alle 15,

sono stati alcuni residenti e nego-
zianti vicini. Sul posto è immedia-
tamente giunta la titolare del nego-
zio di porte e serramenti e poco

Castano: incendio in un negozio 

dopo i Vigili del fuoco del distac-
camento di Inveruno con i colleghi
di Legnano, oltre agli agenti della
Polizia locale. I pompieri hanno
dovuto indossare autorespiratori
per raggiungere la zona interessata
dall’incendio e per ‘affrontare’ il
denso fumo nero che si era venuto
a creare a seguito del rogo. Grazie
anche all’utilizzo di un ventilatore

sono così riusciti a liberare i locali
dal fumo, anche se ovviamente la
fuliggine ha annerito completa-
mente l’esposizione e l’intero eser-
cizio commerciale. Pochi minuti
dopo l’incendio ci siamo recati in
via Lonate e qui abbiamo incontra-
to la titolare del negozio. “Da
quanto si è saputo - spiega - si è
trattato di un corto circuito, partito

dall’ufficio. Ora dobbiamo contare
i danni. Quando sono scoppiate le
fiamme, l’esercizio commerciale
era ancora chiuso. Mi hanno infor-
mato e sono subito arrivata”. Tanta
paura tra i residenti e fra le perso-
ne che, in via Lonate, possiedono
un esercizio commerciale. Sono
stati infatti momenti di grande agi-
tazione.   
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All’Auditorium cinema d’autore

L
Auditorium ‘Paccagni-
ni’ si lancia nel cinema,
e lo fa con un’interes-
sante iniziativa. È infatti
attiva, già dal 25 marzo,
una serie di cineforum

denominata ‘Appuntamenti col
cinema’, perfetta per chi vuole
andare al di là del semplice guar-
dare un film. Partecipando a una
serata, ho anch’io sperimentato
(grazie ad appassionati cinofili
chiamati ad introdurre la pellicola)
le differenze che si possono coglie-
re, e le considerazioni che è possi-
bile fare, semplicemente dall’esse-
re indirizzati a una diversa visione
rispetto a quella convenzionale.
Raccontando quello che sta all’ori-
gine dell’opera e le interpretazioni
registiche, gli esperti hanno spinto
noi spettatori ad andare oltre il film
com’ è normalmente fruito e da ciò
scoprirne i lati nascosti che forse

La Banda S. Cecilia
Come da tradizione il pros-
simo primo Maggio il corti-
le dell’ex palazzo
Municipale di piazza
Mazzini ospiterà il
‘Concerto di Primavera’ del
Corpo Musicale Santa
Cecilia. L’appuntamento è
per le 15.30. Nuovo il pro-
gramma: il concerto sarà
aperto dall’inno ai lavora-
tori e poi proseguirà con
musiche classiche e popola-
ri. Ovviamente tutta la cit-
tadinanza è invitata a que-
sto importante appunta-
mento musicale.

da soli non avremmo mai potuto
vedere. Alla fine della proiezione è
stato possibile  rimanere ad appro-
fondire ulteriormente  la pellicola
visionata, in modo da esprimere
congetture e confrontarle con le
altre persone presenti. Il risultato
della serata è stata una buonissima
proposta che viene spontaneo con-
sigliare a qualsiasi tipologia di

pubblico. Inoltre, a vantaggio del-
l’iniziativa, vanno i film di recente
produzione sicuramente volti ad
aumentare il tasso d’interesse dei
prossimi spettatori. Non resta che
ricordare la prossima data: martedì
29 aprile con ‘Il Petroliere’. Non
rimane quindi che rivolgere l’invi-
to a tutti, augurando una ‘Buona
visione!’.    

Fiamme e paura in centro: evacuate 4 famiglie
Paura poco dopo le 2 della notte tra venerdì e sabato scorso in
Vicolo Arco Antico a Castano Primo. Al piano rialzato di una
casa su due piani, si è incendiata parte di una cucina. Quando i
Vigili del fuoco del distaccamento di Inveruno sono arrivati sul
posto si sono resi immediatamente conto che la situazione di
maggior pericolo non era per le fiamme, quasi completamente
spente dal pronto intervento del proprietario dell’abitazione, ma

dal fumo che aveva invaso la tromba
delle scale e stava prenetrando in altre tre
abitazioni. Dopo avere fatto evacuare le 4
famiglie presenti nelle case, per un totale
di 13 persone, i pompieri inverunesi,
muniti di autorespiratori, si sono messi al
lavoro per far uscire il fumo ed evitare
che i residenti potessero rimanere intossi-
cati. Dopo circa un’ora i locali sono stati
dichiarati agibili e le famiglie hanno
potuto rientrare nei loro appartamenti.
Per fortuna nessuno è rimasto ferito.

di Andrea Crespi
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‘Scatti’ d’autore

G
li angoli più caratteri-
stici di Mesero diven-
teranno il tema del-
l’estemporanea di
pittura, organizzata
dall’Assessorato alla

Cultura, in collaborazione con il
‘Progetto Arte Mesero’, in occa-
sione della giornata delle arti. Tale
iniziativa, fissata per la giornata
del 18 maggio, è aperta a tutti:
chiunque potrà mostrare il proprio
estro nel ‘creare’, nel corso della
giornata, una sola opera, da realiz-
zarsi con qualsiasi tecnica, all’in-
terno del Comune di Mesero in una
zona scelta dal concorrente.

L’opera che ogni artista presenterà
entro le ore 16.00 di tale giornata,
adeguatamente incorniciata, sarà
esaminata alle ore 18.30 da una
giuria qualificata, con l’integrazio-
ne di due membri della
Commissione Biblioteca, rimanen-
do in esposizione presso la
Biblioteca comunale dalle ore
17.00 fino a sabato 24 maggio.
Tutti gli aspiranti artisti, oppure gli
artisti qualificati, che vorranno
cimentarsi nell’esprimere in pittu-
ra gli scorci più suggestivi del
paese, dovranno iscriversi presso
la Biblioteca Comunale entro il 17
maggio.

Corso di formazione per giovani animatori
A breve cominceranno i corsi di formazione per gli Animatori
che vorranno svolgere tale ruolo all'Oratorio Feriale 2008. I
corsi si svolgeranno per tutto il decanato a S. Martino di
Bareggio, Sedriano e Bareggio, articolati su tre differenti livelli:
Base, Avanzato, Responsabili.
Oltre che per i soli interessati,
questi appuntamenti sono
occasione di incontro-confronto
con altri ragazzi/e giovani del
decanato e possono aiutare ad
allargare gli orizzonti e il
senso di responsabilità.
Sollecitando l’adesione di tanti
ragazzi/e a partire dalla prima
superiore, Don Giuseppe ricor-
da che le iscrizioni dovranno
pervenire entro il 6 maggio
presso le suore.

18 Aprile
"Auguri per i vostri
55 anni d'Amore.
Antonia, Claudio,

Matteo ed Eleonora"



Sarà un ‘Maggio del benessere’

D  
opo il successo otte-
nuto con ‘Dante Cen-
to Per Cento’ ecco In-
veruno alle prese con 
un’altra manifestazio-
ne ormai in voga da 

molti anni: ‘Maggio del Benessere 
2008’. La rassegna di quest’anno 
prevede tre eventi: ‘Musica’, ‘In-
contri con l’Autore’ e ‘Vivere la 
Natura’. Il primo di questi si terrà 
in tre incontri: sabato 3 maggio alle 
21 presso il Cinema Teatro Brera 
con la partecipazione del gruppo 
‘IX Libro Ensemble – Como’; sa-
bato 10 maggio alle ore 21.00 in 
Sala Virga animato da Luca Guidi, 
violinista, e Rura Stadalnykaite, 
pianista; e sabato 24 maggio alle 
21, sempre in Sala Virga, con la 
collaborazione di Maurizio Zacca-
ria, il pianista della serata. Il secon-
do incontro ospiterà due scalatori 
che racconteranno dei loro viaggi: 
viaggi fisici, ma anche viaggi spiri-

tuali, viaggi per arrivare a se stessi. 
Tale incontro si terrà venerdì 16 
maggio alle 21 presso la Sala Vir-
ga con Franco Brevini, docente di 
Letteratura italiana, critico di Cor-
riere della Sera e Panorama, ma so-
prattutto alpinista e viaggiatore; e 
sabato 31 maggio alle 21 presso la 
stessa Sala con la partecipazione di 
Linda Cottino, alpinista e direttri-
ce di Alp che nel 2001 pubblicò il 
libro ‘Qui Elja, mi sentite?’. L’ul-
timo evento della manifestazione 
del Benessere, ‘Vivere la Natura’, 
inizierà domenica 25 maggio dalle 

10 alle 18 presso il Parco Comuna-
le  di Inveruno. Il programma della 
giornata si svolgerà con l’allesti-
mento di un mercatino di prodotti 
biologici, artigianali e di altri per 
la salute del corpo; alle ore 10.30 ci 
sarà la Festa degli Aquiloni; alle ore 
14.30 ‘tiro con l’arco’ e, per finire, 
è prevista un po’ di ‘Animazione 
Teatrale’ per le ore 16.30. Il tutto 
si concluderà con la premiazione 
al concorso ‘Superlettore’ tenuto 
dalla biblioteca di Inveruno per i 
bambini delle scuole elementari! 
“Quest’anno la manifestazione 

‘Maggio del Benessere’ sarà mol-
to più interessante delle preceden-
ti. – ci commenta l’assessore alla 
cultura, Francesco Rimoldi, -  Con 
la costruzione del Centro Servizi 
lo spazio disponibile è aumentato 
e, proprio per questo, terremo degli 
appuntamenti che non ci sono mai 
stati prima d’ora. In primis la ‘mu-
sica’, per la quale sono stati orga-
nizzati concerti dalla Società Uma-
nitaria e dall’Accademia Musicale 
dei Pulcini.; in secondo luogo ap-
puntamenti con autori che raccon-
teranno le loro avventure. Il nostro 
obiettivo è quello di passare delle 
giornate differenti da tutte le altre 
e poterci divertire con i bambini.” 
L’assessore ringrazia le associa-
zioni che hanno collaborato all’al-
lestimento della manifestazione, 
quali ‘Associazione Locale Cai’ e 
‘Associazione Arcieri dell’Alce’. 
Per informazioni potete rivolgervi 
all’ufficio cultura e istruzione del 
comune di Inveruno al numero di 
telefono 02/7288137 o alla biblio-
teca di Inveruno al numero di tele-
fono  02/9788121.

Lega Nord propone
gli sgravi ai negozi

L
a prossima settimana par-
tiranno i cantieri per la 
riqualifica di piazza San 
Martino. Un progetto 
ambizioso che però non 
ha mancato di destare cri-

tiche e perplessità nei commercian-
ti del centro che, per la durata dei 
lavori, vedranno inevitabilmente 

diminuire la loro abituale cliente-
la. “La ‘Lega Nord’ ha un progetto 
ben chiaro per Inveruno - ci dicono 
all’unisono Tiziano Rosti e Diego 
Zoia - sono idee e priorità nate dal 
dialogo con i cittadini. Un progetto 
ideale per pensare al nostro paese. 
Secondo noi le vere priorità, prima 
di intervenire sulla piazza, erano 
altre: la creazione dell’asilo nido, il 
rifacimento di alcune strade, siste-
mare le scuole elementari e porre 
maggiore attenzione alla sicurezza 
cittadina. Se poi si vuole interveni-
re sulla piazza va bene, ma prima 
bisognava creare nuovi parcheg-
gi, magari anche coperti in luoghi 
idonei. Ma visto che ora si è deciso 
di intervenire, riteniamo doveroso 
porre maggiore attenzione ai com-
mercianti interessati intervenendo 
sugli studi di settore degli esercizi 
e defiscalizzando tutte le imposte 
comunali per il periodo in cui sa-
ranno aperti i cantieri”. Proposta 
che il gruppo consiliare ha già vo-
luto presentare durante l’assemblea 
pubblica in cui l’Amministrazione 
ha illustrato i lavori.

di Laura Usvardi

S.n.c.

Via Brera, 14 - Inveruno (MI) - Tel. 02.97.88.058
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Una variante al Pgt

C  
on venerdì 18 aprile sca-
de il termine per presen-
tare osservazioni alla 
nuova variante semplifi-
cata del PGT del Comune 
di Bernate Ticino. Infatti, 

la procedura, dopo l’approvazione 
dell’Amministrazione Comunale, 
prevedeva un mese per la presa 
visione dei cittadini e un mese per 
presentare eventuali osservazio-
ni che, successivamente discusse 
all’interno di un consiglio comu-
nale, potranno essere approvate o 
respinte. Tra  i principali obbiettivi 
della variante c’è il recupero e la 
valorizzazione del centro storico, 
attuato grazie all’ausilio di ‘ tavo-
le di dettaglio ’ atte a semplifica-
re il recupero di quanto già esiste 
attraverso permesso di costruire o 
D.I.A. (Dichiarazione Inizio Atti-
vità). I cittadini potranno comun-
que muoversi a loro discrezione, 
in maniera alternativa rispetto alle 
prescrizioni all’interno delle ‘ ta-
vole di dettaglio ’ mediante i tradi-

zionali strumenti dei P.d.R (Piani di 
Recupero) e P.I.I. (Programma In-
tegrato d’Intervento). Inoltre l’ap-
provazione del ‘ Reticolo Idrico 
Minore ’,  permette a riguardo del 
centro storico una riduzione della 
fascia di rispetto lungo il Naviglio 
Grande da 10 a 4 metri. Altri temi 
della variante sono poi l’adozione 
del nuovo regolamento edilizio, il 
recupero degli insediamenti rurali 
dimessi del territorio, e il fatto che 
l’amministrazione comunale potrà 
acquisire delle aree poste in zone 
strategica (zona ‘Bognetto’ a Ber-
nate, alcune aree di via De Amicis 
a Casate), al fine di porre in sicu-
rezza il passaggio protetto per rag-
giungere il cimitero di Bernate.

Fiano si racconta:
emozioni e ricordi

S  
ono gli occhi verdi della 
mamma a dare la forza 
per ricordare; lo sguardo 
materno, quello sguar-
do che si è tragicamente 
annullato a causa della 

furia e dell’odio dei campi di con-
centramento, è lo spunto citato da 
Nedo Fiano per cominciare a par-
lare della sua storia personale. Una 
storia che si intreccia con quella 
di altri sei milioni di persone che 
hanno condiviso un atroce desti-
no; un destino che ora tutti hanno 
il dovere di non dimenticare e che 

viene chiamato Shoah. Davanti a 
Nedo Fiano c’è infatti una casacca 
a strisce, logorata dal tempo e dalla 
sofferenza: è la divisa da prigionie-
ro, matricola A 5405 del campo di 
concentramento di Auschwitz.  La 
grande personalità di Nedo Fiano è 
arrivata a Bernate Ticino nel pome-
riggio di domenica 20 aprile; il so-
pravvissuto alla persecuzione degli 
ebrei ha portato la sua testimonian-
za durante un incontro organizzato 
dall’Amministrazione Comunale 
in occasione del 25 aprile. Di con-
ferenze Nedo Fiano ne ha tenute 
ben 784; non si stancherà mai di 
rievocare i tristi avvenimenti della 
persecuzione e della sua vicenda 
personale, per raccontare un tragi-
co pezzo di storia e tenere viva la 
memoria per sempre. Un pubbli-
co numeroso, di adulti , giovani e 
ragazzi, ha voluto essere presente 
all’evento ed ha ascoltato con inte-
resse e commozione la sua toccan-
te testimonianza.

Patronale di festa
storia e leggenda

B  
rucia il pallone a Ber-
nate Ticino, simbolo 
del martirio del santo 
patrono della parroc-
chia. Domenica scorsa 
la comunità ha festeg-

giato infatti la memoria di san Gior-
gio Martire, che cade il 23 aprile. 
Come tradizione vuole, durante la 
messa solenne delle 10.30 è stato 
dato fuoco al pallone posto sopra 
l’altare; un rito antico e sempre 
suggestivo che ricorda il sacrifi-
cio dei martiri. Ma il fuoco per san 
Giorgio ricorda anche la leggenda 
che ruota attorno alla figura del 
santo, storicamente vissuto in Pale-
stina nel III secolo. Il racconto tra-
dizionale illustra san Giorgio come 
un cavaliere cristiano che liberò la 
principessa di Selem, in Libia, dal-
le grinfie di un drago sputafuoco al 
quale era stata sacrificata. L’imma-
gine più ricorrente nell’iconografia 
è infatti quella del Santo che uc-
cide con la lancia uno spaventoso 
drago. I festeggiamenti per la pa-
tronale si erano aperti già  nella se-
rata di sabato 19 aprile; in chiesa si 

è svolto infatti il Concerto vocale e 
strumentale del Coro ‘Cantate Do-
mino’ di Abbiategrasso diretto da 
Paolo Percivaldi. Il concerto, dal 
titolo ‘Sorpresi dalla speranza’, è 
stato organizzato dalla parrocchia 
con il patrocinio dell’Amministra-
zione Comunale e dell’Associazio-
ne Calavas, il gruppo bernatese che 
sostiene la canonica.

di Andrea Crespi
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I servizi del Kuster

N  
uovo importante ser-
vizio presso il Centro 
Medico Polifunzionale 
Kuster. Si tratta di un 
servizio infermieristico, 
attivato grazie alla con-

venzione stipulata fra Asl e Coo-
perativa Sociale ‘San Giuseppe’, 
che garantirà i giorni cui i pazienti 
potranno rivolgersi per le terapie 
prescritte dal medico curante. Mol-
teplici le possibilità offerte alla 
cittadinanza: prelievi; terapie in-
tramuscolari e sottocute; flebocli-
si e terapie infusive; medicazioni; 
cateterismi vescicali; prevenzione 
e cura lesioni da decubito e ulce-
revascolari; misurazione pressione 
arteriosa e ossimetria; gestione ca-
teteri venosi centrali, sondini naso 
gastrici, stomie. Il Centro Medico 
è aperto da lunedì a venerdì dal-
le 9 alle 12 e dalle 15 alle 19; per 
prenotare la propria terapia presso 
l’infermiera è sufficiente telefo-
nare allo 02.45076285. Lo stesso 
servizio infermieristico garantisce 

l’assistenza domiciliare integrata e 
quella programmata per i pazienti 
allettati, sempre su prescrizione del 
medico curante. Presso il domici-
lio gli infermieri della Cooperativa 
‘San Giuseppe’ eseguono riabilita-
zione neuromotoria, rieducazione 
posturale, massoterapia, elettrote-
rapia antalgica, valutazione e ad-
destramento all’utilizzo di ausili. 
Ricordiamo che il Centro riunisce 
quattro medici di base, per la pre-
notazione delle visite il paziente 
chiama il call center 0331.463563, 
l’appuntamento viene dato per i 
giorni immediatamente successi-
vi; in caso di urgenza per una vi-
sita in giornata può chiamare lo 
02.45076285.

Interventi in Villa:
ingresso e salone

A  
vviati i cantieri in Vil-
la Annoni: ad un anno 
da l l ’ inauguraz ione 
del restaurato palazzo 
municipale, nuovi im-
portanti lavori hanno 

preso avvio presso la struttura sto-
rica cuggionese. Nello specifico si 
tratta di due cantieri differenti: il 
primo per la realizzazione dell’in-
gresso di piazza XXV Aprile, men-
tre l’altro per la sistemazione del 
grande porticato adiacente all’aia. 
Ma andiamo con ordine: per quan-
to riguarda l’ingresso si sta proce-

dendo alla posa di materiale lapi-
deo lungo i bordi dell’edificio per 
la realizzazione di un passaggio 
pedonale più sicuro e fruibile; al 
centro verranno realizzate alcune 
aiuole fiorite all’italiana, con pic-
coli arbusti; mentre in un secondo 
momento si procederà al rifaci-
mento della fontana. Data prevista 
di chiusura lavori: fine maggio. Il 
costo dell’opera è finanziato con 
una parte dei proventi dalla cessio-
ne del terreno di Saint Louis. Il se-
condo cantiere, più grosso e finan-
ziato grazie a contributi pubblici, 
riguarda il porticato vicino all’aia. 
Verranno aperti anche le due ri-
messe e si creerà un grande salone 
di 210 metri quadri con vetrate per 
ospitare pranzi, incontri e serate. Il 
bar e la cucina verranno rimessi a 
nuovo secondo le nuove normati-
ve mentre, nella parte retrostante, 
vi sarà uno spazio per grigliate. I 
lavori termineranno entro la fine 
dell’estate, al massimo ottobre.

Progetto ‘Pedibus’
I ‘pro’ ed i ‘contro’

U  
n’idea originale che vuo-
le incentivare il rispetto 
dell’ambiente e proporre 
nuovi incontri di socia-
lizzazione per i ragazzi. 
L’Amministrazione co-

munale di Cuggiono, in collabo-
razione con l’Istituto Scolastico, 
ha infatti presentato ai genitori 
delle scuole elementari il ‘Proget-

to Pedibus’. Di cosa si tratta? Due 
adulti responsabili (dipendenti o 
volontari) seguirebbero un per-
corso standard per le vie del paese 
‘raccogliendo’ i bambini che vanno 
a scuola. Un piccolo autobus ‘vir-
tuale’ che, con delle fermate ben 
definite, accompagna i giovani stu-
denti fin a scuola. Nelle intenzioni 
degli assessori Gianfranco Ronchi 
e Alberto Soncin gli aspetti positivi 
principali sono: maggior movimen-
to per i giovani, sviluppo della so-
cializzazione tra i ragazzi, maggior 
educazione stradale e un significa-
tivo gesto verso il rispetto dell’am-
biente. In questi giorni arriveranno 
in tutte le case dei genitori dei que-
stionari per iniziare a raccogliere le 
prime opinioni, con la speranza di 
avviare il progetto con l’inizio del 
prossimo anno scolastico. Alcune 
osservazioni si sono però già col-
te durante l’incontro, soprattutto 
per quanto concerne la sicurezza 
e la responsabilità dell’accompa-
gnamento dei bambini, sul carico 
degli zaini e sul mantenimento del 
servizio bus.

di Manuela Galli

Ricordando la figura di Poldo Gasparotto
In concomitanza dei festeg-
giamenti del 25 aprile, i cuggio-
nesi hanno voluto ricordare la 
figura di Poldo Gasparotto nella 
Resistenza italiana. Segnaliamo, 
dal 25 aprile al 2 giugno, la 
mostra ‘Mai più guerre mai più 
violenza’ del celebre Giancarlo 
Colli presso la ex chiesa di 
Santa Maria in Braida. Orari al 
pubblico: 10-12 e 14-18.

Presto in distribuzione arriva ‘Il Crivello’
Il gruppo consiliare di ‘Cuggiono Democratica’ prosegue la pro-
pria azione di rinnovamento. Nei prossimi giorni sarà infatti in 
distribuzione, in tutte le case cuggionesi, il nuovo periodico del 
gruppo. Si intitola ‘Il Crivello’, richiamando un antico simbolo 
nobiliare presente nello stemma cittadino. “Vogliamo setacciare 
la realtà e fornire ai cittadini quelle informazioni utili per 
coinvolgerli nella vita della comunità. Daremo tante notizie, 
diremo le nostre idee”, ci dicono Franco Oldani e Paolo Sassi.

Emozioni in Basilica con il coro ‘Dalakopen’
Suggestive atmosfere, lo scorso 
sabato sera, presso la chiesa 
parrocchiale di San Giorgio a 
Cuggiono. Ad esibirsi, di fronte 
purtroppo ad un pubblico non 
particolarmente numeroso, il coro 
‘Dalakopen’. I membri del gruppo, 
formatosi nel 1997 a Samarate, 
hanno saputo regalare emozioni 
ai presenti intonando le più 
celebri e rinomate canzoni per 
cori vocali.
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di Alessio Belleri

S
ono entrati in azione
pochi minuti prima
della chiusura. Erano
in due, entrambi ave-
vano il volto coperto
da passamontagna, uno

armato di pistola, l’altro invece
con un fucile a canne mozze. Una
volta all’interno si sono diretti
verso il banco, quindi, dopo avere
minacciato il titolare ed il persona-
le, si sono impossessati del denaro
contante per poi dileguarsi. Questo
il copione dell’ennesima rapina
commessa nei giorni scorsi nel
nostro territorio. Ad essere presa di
mira, questa volta, è stata la farma-
cia ‘Dott. Bognetti’ di piazza
Libertà, in pieno centro. I banditi
sono entrati in azione attorno alle
19 e si sono allontanati con il dena-
ro contante, una parte presa dalla
cassa, l’altra invece nel retro.
Sull’episodio stanno indagando i
Carabinieri di Busto Garolfo,
anche se purtroppo, sono pochi gli
elementi a loro disposizione. Non

si sa infatti se i balordi siano fuggi-
ti in auto o abbiano utilizzato qual-
che altro mezzo. Alcuni testimoni
hanno riferito di averli visti scap-
pare a piedi verso il cimitero, poi
più nulla. Parole di solidarietà
sono arrivate dal Sindaco di
Arconate, Senatore Mario
Mantovani, non appena è venuto a
conoscenza di quanto accaduto.
“Un fatto grave. Alle vittime va la
solidarietà di tutta
l’Amministrazione Comunale e
della comunità arconatese. La rapi-

Rapinatori armati in farmacia

na nel mio Comune si aggiunge
purtroppo a quel lungo elenco di
furti e rapine nel nostro territorio.
Credo si debba fare una profonda
riflessione, con interventi incisivi,
sul sentimento di insicurezza diffu-
so tra la nostra gente che non si
sente tranquilla lungo le strade e
nemmeno tra le mura domestiche.
La tutela del cittadino è un’assolu-
ta priorità. Di questo mi farò inter-
prete con il nuovo ministro degli
Interni, non appena sarà nominato
dal Presidente della Repubblica”.  

Papa Benedetto XVI
cittadino onorario
Dallo scorso sabato 19
aprile, Papa Benedetto
XVI è cittadino onorario
di Arconate. La conferma
ufficiale è arrivata in
occasione della seduta
straordinaria del Consiglio
Comunale. Una decisione
che esprime la solidarietà
e la vicinanza
dell’Amministrazione e
della cittadinanza arcona-
tese al Santo Padre, segno
di amore e di affetto.



Gli alberi si ‘riprendono’ la cava

P  
er una volta agli albe-
ri, un bene che ultima-
mente sta diventando 
sempre più prezioso, 
non si sono ‘fatte le 
feste’, ma una vera e 

propria festa in loro onore. Si è te-
nuta, infatti, domenica scorsa a Bu-
scate, presso la cava Sant’Antonio, 
la ‘Festa dell’albero’, una splendi-
da manifestazione dedicata intera-
mente al nostro ‘polmone verde’, 
che negli ultimi anni si trova sem-
pre più spesso a dover fronteggia-

re il problema del deforestamento 
indiscriminato e senza controllo. 
La festa, organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo ‘G. Mazzini’ e la 
società Cava Sant’Antonio e con 
la partecipazione dell’Associazio-
ne Nazionale Bersaglieri e della 
Protezione Civile di Buscate, era 
rivolta a tutta la cittadinanza, ma in 
particolar modo ai più piccoli, per 
sensibilizzarli alla tutela dell’am-
biente ed al rispetto della natura. In 
rappresentanza delle nuove gene-
razioni sono stati scelti gli alunni 
delle classi terze della scuola pri-
maria, i quali, accompagnati dalle 

loro insegnanti, hanno adottato il 
loro alberello, ponendo il proprio 
nome di fianco alla piantina. La 
manifestazione si è svolta alla pre-
senza delle autorità civili, tra cui il 
sindaco Luigi Serati, il Presidente 
del Parco Ticino Milena Bertani ed 
il Vicedirigente dell’Istituto Com-
prensivo Maria Calloni, i quali 
hanno ribadito l’importanza di un 
simile gesto sia per la sensibilizza-
zione dei più piccoli a un tale argo-
mento che per il recupero e la va-
lorizzazione di un’area vasta come 
la Cava Sant’Antonio, luogo tanto 
importante per i buscatesi per la 
resistenza che opposero negli anni 

di Francesca Favotto ‘ 90 a coloro che volevano adibi-
re la zona a discarica. “Sono stati 
piantati un centinaio di alberi tipici 
della flora del Parco Ticino, tra cui 
il nocciolo e la quercia – ci spiega 
l’assessore alla cultura Francesca 
Pagnutti – Vorremmo realizzare in 
quest’area, con l’autorizzazione e 
la collaborazione del Parco Ticino, 
un parco, con tanto di percorsi e pi-
ste ciclabili”. Alla messa a dimora 
delle piantine, è seguita una super-
merenda per tutti i bambini e l’esi-
bizione di alcuni stupendi esem-
plari di pastore tedesco, guidati dai 
volontari del Gruppo Cinofilo della 
Protezione Civile di Legnano.   

Le proposte del circolo culturale ‘Il Gelso’
Un’agenda fitta di appuntamenti da non perdere, quella 
proposta dal circolo culturale ‘Il gelso’ di Buscate. Si è 
cominciato sabato scorso con l’inaugurazione presso la 
Sala Civica della mostra antologica ‘Maria Colzani: Otto – 
Novecento, Forza e sintesi’ curata dal maestro Filippo Villa. 
Maria Colzani, nata nel 1879 a Milano, si trasferì a Buscate 
presso la famiglia Abbiate in seguito ai bombardamenti su 
Milano durante la Seconda Guerra Mondiale, dove tenne 
il suo studio e realizzò diverse opere su commissione.  
All’inaugurazione erano presenti il sindaco Luigi Serati, 
l’assessore alla cultura Francesca Pagnutti e il professor 
Giuseppe Castoldi, esperto e critico d’arte. La mostra rimarrà 
aperta fino al 4 maggio durante gli orari d’apertura della 
biblioteca e la domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 
18. Mercoledì sera invece si è tenuta presso la Sala Civica 
la conferenza dal titolo ‘Il futuro del futurismo’, a cui è 
intervenuta Chiara Savino, esperta d’arte contemporanea, la 

Tanti auguri 
per il tuo compleanno 

da papà, 
Francy e Ely

quale ha analizzato i temi 
fondamentali del futurismo, 
come la velocità, movimento 
e dinamismo, tutti proiettati 
verso città in trasformazione e 
mezzi tecnologici in continua 
evoluzione, attraverso le opere 
di artisti come Boccioni, Balla, 
Carrà e Depero.  
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Aiuto alle famiglie in difficoltà

L
Assessorato alle
Politiche Famigliari e ai
Servizi Sociali ha aperto
il bando per l’erogazio-
ne di contributi econo-
mici destinati al paga-

mento della fornitura del gas meta-
no per l’anno termico 2006 – ‘07.
L’iniziativa, portata avanti
dall’Assessore Manila Leoni,
vuole aiutare alcune famiglie turbi-
ghesi, in situazioni di difficoltà
economica, ad affrontare il paga-
mento della fornitura di gas relati-
va all’anno termico segnalato. I
contributi che verranno elargiti dal
Comune sono derivanti dalle quote
aggiuntive di erogazione del gas
metano degli anni precedenti. Tutti
i cittadini interessati potranno pre-
sentare domanda dal 21 aprile al
20 maggio, rivolgendosi all’ufficio
Servizi Sociali. Per poter benefi-
ciare del contributo i nuclei fami-
liari devono possedere determinate
caratteristiche, ovvero: devono

essere residenti a Turbigo da alme-
no 7 anni, oltre ad avere un reddito
ISEE non superiore a 11.339,64
euro (doppio del minimo vitale),
costituiti esclusivamente da perso-
ne con età superiore a 65 anni o da
persona sola o più persone con
invalidità civile riconosciuta supe-
riore al 66%. Sono inoltre conside-
rate caratteristiche di requisito i
nuclei familiari con disagiate con-
dizioni economiche con uno o più
figli minori o nuclei familiari com-
posti da una sola persona con pato-
logie in cura presso i servizi spe-

cialistici sanitari territoriali. Vi
sono anche delle cause d’inammis-
sibilità dell’istanza di partecipa-
zione al bando, come l’aver bene-
ficiato nel corso dell’anno in cui si
chiede l’agevolazione tariffaria, di
altri contributi o benefici economi-
ci per il sostegno alla locazione o
essere beneficiari di contratti di
locazione in alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica. La concessione
del contributo sarà limitata a tutti
coloro che si posizioneranno nelle
prime 20 posizioni utili. La somma
totale ammonta a 10 mila euro.      

Fiaccolata Votiva:
si va a Mariazell
E’ giunta ormai alla XXV
edizione la Fiaccolata
Votiva organizzata dalla
Parrocchia Beata Vergine
Assunta e dall’Oratorio di
Turbigo. Per celebrare
questo importante tra-
guardo, circa 70 parteci-
panti, tra corridori e staff,
si recheranno il 29 Aprile
prossimo presso il santua-
rio mariano austriaco di
Mariazell. Ottocento chilo-
metri di corsa tutti insie-
me. La fiaccolata è e
rimane una grande espe-
rienza di condivisione
umana e di attenzione
reciproca tra i partecipan-
ti. I ‘frutti’ più grandi che
un partecipante può
acquisire da tale iniziativa
sono certamente l’educa-
zione alla condivisione, la
resistenza alla fatica e la
gioia di testimoniare
Cristo risorto.

di Luca Bottini



F
esta a cavallo promossa
a pieni voti! È stato un
vero successo quello di
domenica scorsa, molte
sono state le persone,
soprattutto bambini, che
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Che successo la Festa a cavallo

hanno affollato il nuovo campo
gara in località Padregnana in
occasione della Festa a Cavallo,
promossa dall’Associazione ippica
‘La Staffa’. Una giornata intensa
iniziata con la mostra equino -
morfologica che ha premiato gli
esemplari più belli suddivisi per
razza. Nel pomeriggio si è svolta
invece una dimostrazione a cura

La ‘Festa dei Fiori’:
ecco la primavera

F
ortuna che a volte le pre-
visioni del tempo si
rivelano errate! Ci si
aspettava un pomeriggio
di pioggia e ombrelli
aperti, ma il cielo ha

retto e così, come ormai da parec-
chi anni, si è
svolta, domeni-
ca 20 aprile, la
t r a d i z i o n a l e
‘Festa dei
Fiori’, che ha
colorato piazza
Primo Can-
diani. Pro-
motore e orga-
nizzatore della
manifestazione
l’Associazione
‘Rione Rosso’.
Non solo fiori
p r o t a g o n i s t i
dell’evento, ma
anche prodotti
dell’alveare e
articoli fatti a mano. Il ricavato
sarà devoluto in sostegno alle atti-
vità di padre Pier, missionario in

Bangladesh nativo di Robecchetto,
a cui l’Associazione offre il pro-
prio contributo da tempo. A far
bella la piazza non potevano man-
care i quadri del Gruppo Artistico
‘Espressioni’, per il quale la Festa
dei Fiori è ormai un appuntamento

fisso da agenda.
Ora, sperando
in un evolversi
di primavera
migliore di
come sia inizia-
ta, ricordiamo
che per l’11
maggio è previ-
sta la Fiera di
Primavera che
interesserà il
centro del
paese e il Giar-
dinone. Una
altra occasione
di divertimento
e allegria, ma
soprattutto un

nuovo momento per stare tutti
insieme, in compagnia, con i colo-
ri e profumi di primavera.

del team Facchetti di dumpy -
roping, ossia una tecnica, di impor-
tazione americana, di cattura del
bestiame con lazzo, seguita poi da
una staffetta a squadre composta
da due cavalieri e una gara di gim-
kana. “Fantastica! Una giornata
fantastica, con molta molta gente.
Non ci aspettavamo un successo
simile e ciò ci riempie di soddisfa-

zione”, questo il commento degli
organizzatori. “A conclusione
della giornata si è fatta una baby-
gimkana a cui hanno partecipato
sette bambini con i loro pony, e la
cosa sorprendete è che il più vec-
chio di loro aveva cinque anni!”.
Dopo una così buona riuscita non
possiamo che attendere il prossimo
evento.    

di Chiara Zardoni
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Premiazioni al Centro Anziani 

E
nnesimo meritato rico-
noscimento per il
Centro Diurno Anziani
di Buscate. Sabato mat-
tina, presso il Centro
Anziani di Vanzaghello,

il centro ricreativo di Via San
Pietro è stato premiato per essersi
classificato al primo posto con il
progetto dal titolo ‘Prevenzione e
benessere della persona’,inserito
nell’ambito del progetto più ampio
‘Sperimentazione di modelli fun-
zionali ed organizzativi di diffe-
renziazione e specializzazione dei
Centri Sociali Anziani’, promosso
e finanziato dal Ministero
dell’Istruzione e della Salute in
collaborazione con l’Associazione
Nazionale Centri Sociali, Comitati
Anziani e Orti (ANCESCAO) e la
Provincia di Milano. Questo pro-
getto prevedeva la partecipazione
di tutti i Centri Anziani facenti
parte dell’ANCESCAO, che rag-
gruppati per regione dovevano

proporre un progetto che avesse
come scopo la partecipazione atti-
va delle persone anziane alla vita
sociale della comunità. Il Centro
Anziani di Buscate, presieduto da
Giovanna Pisoni, insieme ai Centri
di Pregnana e Gorgonzola, ha
gareggiato per la Lombardia. “Noi,
insieme all’Assessorato ai Servizi
Sociali, abbiamo pensato all’ambi-
to del benessere psicofisico perché
siamo convinti che la voglia di atti-
varsi e di partecipare alla vita di
paese passi prima di tutto dal vive-
re sani e in armonia con se stessi”

spiega Giovanna Pisoni. Ed evi-
dentemente devono aver convinto
i responsabili dell’ANCESCAO, i
quali hanno reputato il progetto
lombardo come il migliore d’Italia.
La premiazione è avvenuta alla
presenza del presidente
dell’ANCESCAO Rosario Renzi,
del sindaco di Vanzaghello Gian
Battista Gualdoni, dell’Assessore
all’Assistenza alla Persona e alla
Solidarietà Sociale vanzaghellese
Carlo Valli e dell’Assessore ai
Servizi Sociali di Buscate Maria
Teresa Pisoni.       

18 maggio tra i libri
Aperta la biblioteca
La Biblioteca Comunale di
Vanzaghello in collabora-
zione con la Provincia di
Milano aderisce all’inizia-
tiva ‘Fai il pieno di cultu-
ra, biblioteche aperte’.
L’appuntamento è per
domenica 18 maggio. Alle
15 ci sarà l’apertura al
pubblico, quindi alla 16
incontro con il poeta
Gianmarco Invernizzi e
l’editore Tino Malini per
la presentazione del libro
‘Il Silenzio dei vivi’. Infine
alle 16.30 premiazioni
dell’8° concorso di poesia.
Al termine rinfresco.

di Francesca Favotto
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G
rande emozione e
gioia la scorsa dome-
nica 20 aprile nella
chiesa parrocchiale di
San Guniforte, in
occasione delle cele-

brazioni per le Sante Comunioni.
Con il cuore pieno di felicità e con
gli occhi visibilmente carichi di
commozione sei giovanissimi
hanno infatti proseguito nel loro
percorso di fede iniziato con il
Battesimo ricevendo, nel corso
della Santa Messa delle 10, il
sacramento della Prima
Comunione. Un passo importante
della loro crescita religiosa e del
loro cammino verso Dio.
Emozionati e commossi non solo i
‘piccoli’, ma anche i genitori,
parenti ed amici che non hanno
voluto mancare a questo importan-
tissimo appuntamento. La cerimo-
nia è stata resa ancora più bella e
coinvolgente grazie al coro dei
giovani del piccolo paese del
nostro territorio che hanno accom-
pagnato durante la funzione reli-
giosa i sei giovanissimi. Conclusa
la Santa Messa, i bimbi hanno con-

Disagi in paese, causa lavori per la fognatura
Lavori di realizzazione del tratto fognario lungo la via Ponte di
Castano a Nosate. Questo comporterà, in questi giorni e fino al
10 maggio prossimo, alcuni disagi al transito veicolare in salita
e discesa dal o verso il centro cittadino. Più precisamente dal
23 aprile al 4 maggio il traffico
in entrata ed uscita verrà deviato
in via del Cerone per poi immet-
tersi in via Ponte di Castano
all’altezza del piazzale di sosta
degli autobus. Dal 5 al 10 mag-
gio invece, dalle 8 alle 17 il trat-
to interessato dai lavori verrà
completamente chiuso a tutto il
traffico veicolare, mentre sarà
possibile transitare dalle 17 alle
8 del mattino.

tinuato il momento di festa insieme
ai familiari. Un grosso applauso
quindi ai festeggiati: Alessandro,
Federico, Giorgio, Lorenzo,
Michael e Roberto. I momenti di
unione e fede in parrocchia non

sono però conclusi qui. Domani,
domenica 27 aprile, infatti, la
comunità si ritroverà nuovamente
per gli anniversari di matrimonio,
altro importantissimo appunta-
mento di fede e gioia. In quell’oc-

casione protagoniste saranno le
coppie , dal primo al sessantesimo
anno di vita coniugale insieme.
Tutta la cittadinanza è quindi invi-
tata a partecipare per fare così festa
in compagnia. Tanti auguri a tutti! 



Gli incontri del Centro Anziani

L
o scorso 15 aprile, il
Centro Sociale Anziani
di Bienate è stato teatro
di un interessantissimo
incontro sull’emigrazio-
ne del Nord Italia in

Argentina. Relatrice della bellissi-
ma serata, alla quale erano presen-
ti circa una novantina di persone, è
stata Laura Pariani, autrice di
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Magnago e Bienate:
la storia in un libro

E
cco un nuovo libro che
ripercorre più di un
secolo di storia, vissuta
sul territorio di
Magnago e Bienate, dal
titolo ‘Acta Reperta

1820-1947, alla riscoperta del pas-
sato’. Autore dell’opera è Paolo
Lotti, da sempre appassionato di
storia locale e di documentazione
di interesse storico e archeologico.
“L’idea di assemblare il volume –
spiega -  nasce senza la presunzio-

ne di scrivere qualcosa di nuovo o
di diverso, ma dalla voglia di
saperne di più e dalla passione per
l’antico”. Il libro è una raccolta
iconografica di antichi documenti
reperiti sul territorio di Magnago e
Bienate, in più sono riportate
documentazioni provenienti da
collezioni private, non strettamen-
te legate ai due paesi. Si ripercorre
il periodo storico che va dal primo
ventennio del XIX secolo fino al
secondo Dopoguerra, la tipologia
degli scritti spazia dagli atti notari-
li a semplici documenti, che ci
offrono uno spaccato della vita
quotidiana di quel periodo. “Dopo
essere riuscito a fare in modo che
questo volume vedesse la luce-
afferma lo stesso autore-  mi sono
già messo al lavoro per realizzare
il secondo volume della collana
‘Acta Reperta’, che stavolta inte-
resserà  Vanzaghello”. I volumi
sono distribuiti sul territorio a cura
dell’autore. Sicuramente la collana
non si esaurirà con il prossimo
libro su Vanzaghello, ma avrà un
seguito. 

opere proprio sull’Argentina ed
appassionata di questa terra, in cui
ha svolto diversi viaggi. Nel corso
dell’appuntamento Laura ha
affrontato il tema dell’emigrazio-
ne, che ha riguardato in gran parte
anche il nostro territorio, dal 1880
fino agli anni 1920 - 1930. Tanti
comunque sono i momenti di grup-
po che vengono organizzati nella

struttura di Bienate. Il prossimo 3 e
4 maggio, per esempio, ci sarà la
manifestazione di chiusura del
decennale del Centro Sociale
Anziani. In amicizia con
l’Associazione Anziani di Caiello,
con il patrocinio del Comune, il
Centro si ritroverà per festeggiare
in compagnia. Sabato 3 è prevista
la benedizione della grotta della

di Andrea Scampini

Madonna di Lourdes nel parco,
alla presenza di Monsignor Luigi
Belloli, preceduta dal Santo
Rosario e seguita da un rinfresco
nel salone, occasione per ricordare
anche il 20esimo anniversario di
episcopato di Monsignor Belloli.
Domenica 4 invece, alle 16, musi-
ca con il coro ‘Penna Nera’ di
Gallarate e, la sera, cena insieme.   



di Alessio Belleri

C
on un blitz scattato nei
giorni scorsi, i
Carabinieri del
Comando Compagnia
di Busto Arsizio e
della stazione di

Lonate Pozzolo hanno denunciato
cinque persone e ne hanno arresta-
ta una, per occupazione abusiva di
immobili di proprietà della
Regione Lombardia. I sei fermati,
tutti di origini extracomunitarie,
sono infatti stati trovati nei cosid-
detti immobili delocalizzati, cioè
quelle abitazioni che alcuni anni
fa, nel contesto delle problemati-
che determinate dalla presenza del
vicino aeroporto di Malpensa,
dopo il trasferimento dei residenti,
erano state acquisite al patrimonio
della Regione. Gli stranieri denun-
ciati sono tre clandestini e due
regolari del Marocco, di età com-
presa tra i 25 ed i 30 anni. Mentre,
per quanto riguarda l’arrestato, si
tratta di un giovane 29enne, anche

lui marocchino, che non aveva
ottemperato all’ordine di espulsio-
ne emesso dal Questore di
Bergamo nel 2007 e che è stato
scoperto nella casa di un connazio-
nale regolare in piazza Santa
Maria, sempre nella cittadina della
provincia di Varese. Altri controlli
infine sono stati effettuati in altre
abitazioni, oggetto di occupazione
abusiva da parte di cittadini extra-

Occupate le case delocalizzate

comunitari. Proseguono nel frat-
tempo i servizi di prevenzione e
repressione da parte delle Forze
dell’ordine. Controlli ed operazio-
ni congiunte anche con i vari
comandi di Polizia locale e mirati
proprio al contrasto, alla preven-
zione ed alla repressione, oltre che
del fenomeno dell’occupazione
abusiva, anche dell’immigrazione
clandestina e della prostituzione.  

Atletica Ricci alla ‘StraMilano’

A
lla ‘StraMilano’
c’erano anche loro,
gli atleti dell’Atleti-
ca ‘Ricci’. La mitica
e storica società di
Lonate Pozzolo, che

si sta avvicinando ai suoi primi 50
anni di attività, ha preso parte
all’importante appuntamento spor-
tivo e di allegria con un nutrito
gruppo di iscritti (ben oltre 40
erano infatti i tesserati presenti),
che si sono ben distinti, grazie
anche all’ottima preparazione
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Ferno: si premiano
studenti e imprese
Il prossimo giovedì 1
Maggio, nella sala matri-
moni di via Roma, 51, a
Ferno, l’Amministrazione
Comunale cittadina pre-
mierà quattro studenti fer-
nesi per i successi ed i
risultati scolastici ottenuti
nell’anno scolastico
2006/2007 e consegnerà
sei riconoscimenti ‘Ferno
Lavora’ a quelle imprese
commerciali della cittadi-
na alle porte di Malpensa
che si sono impegnate
attivamente da diversi
anni a favore dello svilup-
po economico del paese o
che hanno contribuito ad
un maggior prestigio
all’immagine del Comune.
Ovviamente tutti i cittadi-
ni sono invitati a parteci-
pare all’importantissima
iniziativa promossa
dall’Amministrazione
Comunale. Appuntamento
al 1 Maggio alle 11.30.

effettuata durante le domeniche,
sotto l’attenta guida del cavalier
Emanuele Ricci. Ed ora veniamo a
loro, agli atleti del gruppo lonatese
protagonisti della manifestazione:
Carlo Buttignoni e Renata De
Paoli, Giusy Tacchi, Annamaria e
Giusy Colombo, Elio Milli,
Katiuscia Zanazzi, Mattia e
Gabriele Fraccaro, Sabrina
Pollastri insieme al marito,
Celestino, Maria Giulia e Maria
Francesca Gennaro, Chicca
Miramonti, Giusy Papandrea,

Ganrico Mainini, Ivana Bortolotto,
Lucia Negrato, Edi Tapella, Maria
Bollazzi, Francesca Nespoli, Rosy
Marrella, Lina Gravino, Daiana
Tusi, Gianni, Antonella
Galimberti, Franco, Giuseppe e
Filippo Ottolini, Carla Goi,
Annalisa Baratta, Cristian Milan,
Rosanna, Donatella e Jonny Rossi.
Conclusa con ottimi risultati la
‘StraMilano’ proseguono regolar-
mente le attività dell’Atletica
Emanuele Ricci’, che ogni settima-
na si ritrova puntuale per preparar-

si ai prossimi importanti appunta-
menti. Per quanto riguarda ancora
la manifestazione della scorsa
domenica 6 aprile a Milano, dob-
biamo dire come alcuni degli atleti
della storica società lonatese, ha
preso parte alla gara dei 12 chilo-
metri, mentre la maggior parte si è
iscritta alla 6 chilometri. Non resta
che fare i nostri complimenti
all’associazione di Lonate Pozzolo
per i traguardi raggiunti fino ad
oggi e per i successi che giorno
dopo giorno arriveranno.  



La bellezza del ‘Parco Sigurtà’

Q  
uando l’Anima è stan-
ca, ha bisogno di luoghi 
dove si sospendono i 
pensieri, le emozioni 
prendono il sopravven-
to e sullo sfondo resta-

no in disparte le guerre, la  povertà, 
la corruzione dei sistemi politici. 
Questi spazi magici – rare oasi in 
cui l’intervento umane si fonde 
mirabilmente con la natura – non 
sono poi così lontani: uno splen-
dido esempio ne è il Parco Giar-
dino Sigurtà, che ci ha accolto in 
uno dei primi caldi pomeriggi di 
questa inconsueta primavera. De-
finito dai suoi stessi visitatori, di 
cui molti stranieri, “Tempio della 
Natura”, questo prestigioso com-
plesso ecologico si trova a 8 Km 
da Peschiera del Garda, nella Val-
le del Mincio, ai piedi delle colli-
ne moreniche e si estende per 50 
ettari sul retro della Villa Maffei 
(sec. XVII) alle porte di Valeggio, 
la “Valle degli Dei” come rievoca-

to nella sua etimologia. Il valore 
botanico e paesaggistico di questo 
giardino dal sapore inglese si deve 
alla volontà del Conte Sigurtà che 
lo acquistò negli anni quaranta e 
ne fece un armonioso e lussureg-
giante luogo di incanti, attingendo 
acqua, come si racconta, proprio 
dal Mincio. Aperto al pubblico dal 
1978, il parco si visita in macchi-
na e di recente anche in bici, in 
un percorso complessivo di 7 Km 
dotato di piazzole di sosta. Da qui 
ci si inoltra a piedi sui sentieri ed 

i viali più interni che si snodano 
tra distese erbose, boschi di piante 
secolari, macchie di colore diverse 
per ogni stagione grazie alle cinque 
grandi fioriture che dai tulipani agli 
iris, dalle ninfee all’aster alle rose, 
si susseguono nell’arco dell’anno. 
Per un paio di ore, abbiamo così 
abbandonato il mondo al di là delle 
porte della Villa e ci siamo immersi 
in una dimensione di sogno. Quasi 
a volersi liberare di ogni vincolo, 
c’è persino chi si toglie le scarpe 
per riprovare l’ancestrale sensa-

di Tania Terrazzani zione del camminare a piedi nudi 
sull’erba da poco bagnata, mentre i 
bambini corrono sui prati. Il tempo 
qui si ferma, anche se la Storia ha 
lasciato i suoi segni, come ricorda 
il poggio degli Imperatori dove si 
incontrarono Francesco Giusep-
pe I d’Austria e Napoleone III di 
Francia il 23 giugno 1859. Così, tra 
Buxus a cui una mano esperta, ma 
rispettosa, ha fatto assumere forme 
surreali che stimolano la fantasia e 
laghetti di placide ninfee, tra l’ere-
mo dal quale si diffondono note di 
musica classica e i viali di carpini 
pini ed ulivi, tra daini e scoiattoli 
invisibili, l’Anima del visitatore 
torna ad essere leggera. Da questa 
terrazza sul mondo, tutto infatti 
assume un altro valore… Intanto, 
la nostra parola lascia il posto al 
silenzio incantato, poiché qui tutti 
i sensi vengono stimolati dal gio-
co di colori e rumori e suoni e non 
ci resta più nulla da dire… se non 
consigliarvi, un giorno qualsiasi, di 
dare ascolto alla vostra Anima e di 
andare a vedere anche ciò che non 
può essere descritto.
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Il calcio racconta...

pag. 26 - Acf Turbigo
pag. 27 - Gs Castanese
pag. 28 - Us Cuggiono
pag. 29 - Ac Buscate
pag. 30 - Us Inveruno

‘Uno su mille ce la fa’... cantava una vecchia canzone. Ma il calcio e lo 
sport in generale sanno ancora emozionare i giovani, per questo LOGOS 
ha voluto sostenere il progetto della classe IIIG del liceo scientifi -
co dell’Istituto Torno di Castano Primo. Le pagine che seguiranno sono 
una particolare inchiesta nel settore giovanile del territorio. Interviste 
fatte dai ragazzi ai loro coetanei, per imparare a raccontare il calcio...



I
l nostro percorso tra alcune
società di calcio del terri-
torio inizia a Turbigo, al
campo di allenamento
dell’Associazione Calcio
Femminile. Qui abbiamo

parlato con il presidente Carlo
Valloni, con l’allenatore Fulvio
Varini e con un gruppo di giovani
calciatrici per farci raccontare la
loro esperienza fuori e dentro il
campo e per qualche domanda
riguardante proprio la loro storia
calcistica e le loro passioni.
Iniziamo con il mister Varini, con
il quale ci intratteniamo alcuni
minuti guardando più da vicino la
società. Quanti sono in tutto i set-
tori? Esiste un solo settore perché
le ragazze iscritte sono cresciute a
passo con l’Associazione. Le
ragazze giocano in un campiona-
to o limitatamente a tornei? Le
ragazze giocano nel campionato di
serie C. In squadra giocano
numerose ragazze che provengo-
no da fuori o esclusivamente
ragazze del paese? Circa il 99%
provengono dai paesi limitrofi.
Concluse le domande
sull’Associazione conosciamo
meglio l’allenatore. Da quanto
tempo fa l’allenatore? Come alle-
natore delle ragazze solo da due,
ma ho alle spalle 20 anni di allena-
mento maschile. Quali sono le
motivazioni che l’hanno portata

a fare l’allenatore: ci racconti la
sua storia. Ho giocato fino a 26
anni nella Turbighese insieme
all’allenatore dei portieri e all’at-
tuale presidente Carlo Valloni. Il
calcio è la mia grande passione e la
decisione di allenare le ragazze è
nata come una sfida che ha dato
ottimi risultati e grandi soddisfa-
zioni. Allenare le ragazze è molto
più difficile dei ragazzi, ma le
ragazze danno tutte se stesse pur di
riuscire. Come si sono modificate,
a suo giudizio, le motivazioni che
spingono le ragazze a giocare a
calcio? Personalmente credo che,
a differenza dei ragazzi, che gioca-
no a calcio sperando di diventare

Acf Turbigo: vince... l’amicizia 

grandi campioni, le ragazze si
dedichino a questo sport per pura
passione. Descriva il ruolo dei
genitori. Fare i genitori è il
mestiere più difficile di questo
mondo. In genere i genitori pensa-
no che i propri figli siano già arri-
vati e hanno grandi aspettative che
nella maggior parte dei casi vengo-
no disattese. Credono di potersi
sostituire all’allenatore e hanno, in
alcuni casi, un’influenza oppri-
mente. È difficile trasmettere il
proprio sapere alle ragazze? No,
le ragazze apprendono più veloce-
mente dei ragazzi. Ci racconti un
episodio significativo  legato alla
sua esperienza calcistica.

Sicuramente l’episodio che ricordo
con maggior piacere è la vittoria
contro il Varese dell’anno scorso,
per la promozione in serie C. La
parola passa quindi alle ragazze:
Federica, Linda, Emanuela, Sara e
Luisella. Cosa ti ha spinto a gio-
care a calcio? Quando ero piccola,
mio fratello si divertiva a bruciare
i capelli alle mie barbie; così ho
iniziato a giocare con il pallone e
adesso sono più brava di mio fra-
tello, è una sorta di rivincita. È
stato il papà a portarmi a giocare a
calcio. Sono sempre stata un
maschiaccio. Cosa provi quando
giochi? Non penso a niente, sfogo
tutte le tensioni e le ansie del pre-
partita. Che rapporto hai con l’alle-
natore? Il  mister è molto compren-
sivo. In passato abbiamo avuto
anche allenatori donne, ma il con-
fronto non regge. Quanto vale il
tuo capitano? Il capitano deve
fare sentire la sua presenza in
campo, deve caricare la squadra
quando si sta perdendo. È una
figura decisiva e importante.
Quando ti diverti di più? Nello
spogliatoio dopo la vittoria. Siamo
molto unite come gruppo e siamo
tutte amiche. Tra le ragazze è scon-
tato che ci sia un pizzico di invidia,
ma questa non deve rompere i
legami di amicizia e il gruppo
squadra. Se dico calcio, tu dici…
Divertimento, sfogo, ma soprattut-
to vita. Per giocare a calcio biso-
gna avere carattere e grinta. Il cal-
cio è sacrificio, lottare per raggiun-
gere i propri obiettivi. Bisogna
capire che il gruppo prevale sulle
singole individualità. Il nostro
incontro è giunto al termine. Non
ci resta che fare i migliori auguri a
tutte le ragazze ed alla società in
vista dei prossimi traguardi. 

Dopo aver intervistato le varie scuole di calcio presenti nella nostra zona, una storia in particolare ha
attirato la nostra attenzione, quella di un’atleta molto speciale. Grazia ha 23 anni, vive a Robecchetto e
fa parte dell’ Acf Turbigo. Ha iniziato ad avvicinarsi alla squadra e ad appassionarsi al gioco del calcio
assistendo come attenta spettatrice agli allenamenti delle ragazze, finchè, un giorno, l’allenatore l’ha
invitata a entrare in campo e a giocare. Da allora Grazia, con tenacia e passione - come ci ha raccon-
tato il presidente della società, Carlo Valloni - non ha mai perso un allenamento e ha trovato finalmen-
te, attraverso il gioco di squadra, il modo per esprimere se stessa e la propria vitalità. Abbiamo così
deciso di incontrarla e di farle qualche domanda per far conoscere a tutti la sua bellissima storia.
Parlando con Grazia ci siamo subito resi conto di quanto sia speciale e come dai suoi occhi traspaia
passione ed amore per il calcio, quello vero, quello sano e pieno di valori, quali l’amicizia, la lealtà e la
voglia di stare insieme. Partiamo così con l’intervista facendole alcune semplici domande di carattere
personale: CChhee ssccuuoollaa hhaaii ffrreeqquueennttaattoo?? Sono andata alle scuole superiori, mi piaceva molto andare a
scuola. QQuuaall eerraa llaa ttuuaa mmaatteerriiaa pprreeffeerriittaa?? La matematica. AAddeessssoo
llaavvoorrii?? Sì, preparo le confezioni per le bomboniere.TTii ppiiaaccee?? Sì,
molto. TTii ppiiaaccee llaa tteelleevviissiioonnee?? Guardo le partite di calcio, Amici e
il Grande Fratello. Passiamo ora a qualche domanda sul calcio: TTii
ppiiaaccee ggiiooccaarree?? Mi piace tanto, sono felice quando gioco. CCoommee ssii
cchhiiaammaa iill ttuuoo aalllleennaattoorree?? TTii ttrroovvii bbeennee ccoonn lluuii?? Si chiama Fulvio e
mi trovo molto bene con lui. CCoonn qquuaallii ddeellllee ttuuee ccoommppaaggnnee ddii
ssqquuaaddrraa hhaaii lleeggaattoo ddii ppiiùù?? Sto bene con tutte. II ttuuooii ggeenniittoorrii ssoonnoo
ccoonntteennttii qquuaannddoo ttii vveeddoonnoo ggiiooccaarree aa ccaallcciioo?? Sì sono contenti perché
io mi diverto. QQuuaall èè llaa ttuuaa ssqquuaaddrraa pprreeffeerriittaa?? La Juventus e mi
piace molto Alex Del Piero. SSee nnooii ddiicciiaammoo llaa ppaarroollaa ‘‘ccaallcciioo’’,, ccoossaa
ttii vviieennee iinn mmeennttee?? Divertimento, gioia e amici. Concludiamo così
questo nostro breve incontro con Grazia, promettendole di organiz-
zare una partita tra la sua squadra e quella del nostro istituto ‘G.
Torno’, che ancora non esiste, ma che verrà costituita per l’occa-
sione. A questa proposta vediamo sul suo volto apparire un sorri-
so: non è una bella soddisfazione? A voi la risposta. 

Quando il calcio significa stare insieme: la storia di Grazia, atleta ‘speciale’
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D
opo il confronto con
l’allenatore, intervi-
stiamo alcuni ragazzi
della squadra:
Matteo, Andrea e
Tiziano. Da quanto

tempo giochi a calcio? “Da quan-
do avevo 5 anni”. “Anche io da
quando avevo 5 anni”. “Io invece
da quando avevo 6 anni”. Cosa ti
ha spinto a giocare a calcio?
“Semplicemente mi piaceva”.
“L’influenza avuta dalla televisio-
ne e dagli amici” “La pura passio-
ne” Cosa provi quando giochi?
“Mi diverto durante la partita”.
“Provo un senso di competizione”.
“Mi piace la competizione, ma
nello stesso tempo mi diverto”.
Che rapporto hai con il mister?
“Buono, non contesto mai le sue
decisioni”. “Buono, sono quasi
sempre d’accordo con lui”.
“Buono, non ho mai contestato le
sue scelte”. Quanto vale per te il
tuo capitano? “Conta tanto, è un
punto di riferimento per la squa-
dra”. “Anche per me conta tanto”.
“È il punto centrale sul quale fare
affidamento”. Qual è il ruolo dei
tuoi genitori nei tuoi confronti
sia fuori dal campo che durante

ss
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le partite? “Sono da supporto,
stanno dalla mia parte sia se vin-
ciamo sia se perdiamo”. “Mio
padre parla troppo, durante la par-
tita mi confonde mentre cerca di
darmi consigli e questo mi inner-
vosisce”. “Sono d’accordo con
Andrea, parlano troppo e alcune
volte innervosiscono”. Quando ti
diverti i più? “Assolutamente
negli spogliatoi”. “Durante le cene
che facciamo tra compagni di
squadra e negli spogliatoi”.
“Durante le cene, negli spogliatoi,
durante i ritrovi… sempre!”. Cosa
significa ‘calcio’ per te? “In una
parola: liberazione”. “È uno sport
che mi piace praticare”. “È libertà,
sfogo degli stati d’animo”.
L’argomento del nostro progetto
è ‘Il Calcio Racconta’. Racconta
anche tu un episodio che ricordi
con più emozione della tua car-
riera calcistica. “Un momento che
non potrò dimenticare è la vittoria
del campionato avvenuta 3 anni
fa”. “Mi sono emozionato tantissi-
mo quando 2 anni fa, con una puni-
zione, ho fatto un goal da centro-
campo”. “Non potrò mai dimenti-
care il primo gol che ho segnato in
rovesciata”.        

L
a nostra visita al Gruppo
Sportivo Castanese ini-
zia con l’incontro con
mister Massimo
Garofalo. Come è com-
posto il settore giovani-

le? Scuola Calcio, Pulcini,
Esordienti, Giovanissimi, Allievi e
Juniores. In squadra giocano
numerosi ragazzi che provengo-
no da fuori o esclusivamente
ragazzi del paese? I giovani che
compongono le squadre, proven-
gono da differenti paesi, incitati
anche dagli amici. Promuove atti-
vità con le scuole? Abbiamo pro-
vato qualche anno fa tramite il
volantinaggio, ma risultava piutto-
sto difficile; quindi abbiamo prefe-
rito affidarci al classico ‘passapa-
rola’. Da quanto tempo fa l’alle-
natore? Da 19 anni circa.Quali
sono le motivazioni che l’hanno
portata a fare l’allenatore? Ho
sempre amato il calcio. Ho iniziato
a giocare in oratorio. Ho cambiato
diverse squadre, poi a 30 anni è
finita la mia carriera calcistica, ma
la passione del gioco era ancora
forte. Da qui il passo per diventare
allenatore è stato breve. A suo giu-
dizio vale di più l’esperienza o la
preparazione fornita dalla fre-
quenza di corsi teorici?Uno non
può escludere l’altro. Ovviamente
l’esperienza è fondamentale, ma
avere una buona preparazione teo-
rica può essere utile con i ragazzi
di 16-17 anni che sono in grado di
apprendere ad esempio il movi-
mento esatto di gambe da utilizza-
re durante la partita. Come si sono
modificate le motivazioni che
spingono i ragazzi a giocare a
calcio? Sono molti i fattori che
incidono sulla loro scelta di gioca-
re a calcio. Per alcuni è fondamen-

tale la passione, per altri l’influen-
za di genitori o degli amici. Non
bisogna inoltre dimenticare che
molti ragazzi sono “invogliati”
dall’ esempio fornito dai giocatori
di serie A. Descriva il ruolo dei
genitori. Non si può negare che i
genitori partecipino attivamente
alla vita calcistica dei figli. Questo
a volte può rivelarsi altamente
negativo, poiché spesso i loro con-
sigli sono in contrapposizione
rispetto alle decisioni prese da noi
allenatori e i ragazzi inevitabil-
mente si ritrovano confusi. Il cal-
cio contribuisce nella formazio-
ne di un ragazzo? Si, il gioco del
calcio insegna ad essere umili,
impone il rispetto delle regole e
degli avversari e naturalmente più
si va avanti professionalmente e
più si richiede la serietà in campo.
Tra i momenti più belli, quando ci
si ritrova negli spogliatoi, dove si
ride e si scherza e soprattutto si sta
tutti insieme.

Castanese: passione e impegno



Cuggiono: quando calcio è unione

D
opo Turbigo e
Castano Primo, il
nostro viaggio tra le
società di calcio del
territorio prosegue a
Cuggiono. Qui abbia-

mo incontrato mister Marco
Chiodini ed i ‘suoi’ ragazzi ai quali
abbiamo posto alcune semplici
domande di carattere personale e
tecnico sulla loro esperienza nel
Mondo del calcio. Iniziamo con
l’allenatore, al quale chiediamo
innanzitutto di farci una presenta-
zione della società. Da quanti
anni esiste il settore giovanile?
La scuola calcio Cuggiono esiste
praticamente da sempre e devo
dire che siamo cresciuti molto
negli ultimi 5 anni. Ci sono cate-
gorie diverse nel settore giovani-
le? Abbiamo 9 categorie che com-
prendono i bambini nati nel 2001,
nel 2000, i ragazzi del 99, 98-97,
96-95, poi si passa direttamente
agli Allievi dal momento che
siamo sprovvisti di una squadra di
Giovanissimi  e infine alla Prima
Squadra. I ragazzi giocano in un
campionato o limitatamente a
tornei? Fino ai primi calci propo-
niamo un programma di allena-
mento basato sul gioco che mira a
far divertire tutti i bambini.  Ogni
sabato organizziamo incontri ami-
chevoli con le scuole calcio limi-
trofe. Inoltre, durante i periodi
natalizi ed estivi, partecipiamo a
numerosi tornei. Ciò che ci rende
fieri è la partecipazione a tornei in
città come Cesenatico, Cervia e
Montecatini, dove nell’ultima edi-
zione abbiamo ottenuto sia il
primo che il secondo posto. In
squadra giocano numerosi
ragazzi che provengono da fuori
o esclusivamente ragazzi del

paese? Purtroppo uno dei nostri
limiti ma che è diventato uno dei
nostri punti di forza è che i ragazzi
che compongono le nostre squadre
provengono solo da Cuggiono.
Promuovete attività con le scuo-
le? Per ora no. Vogliamo che la
nostra società sia un punto di rife-
rimento per tutti i ragazzi.  Da
quanto tempo fa l’allenatore?
Faccio l’allenatore dall’età di 25
anni, di cui 6 passati ad allenare il
Ticinia Robecchetto. È seguito un

anno di pausa per motivi di lavoro.
Quindi sono passato alla scuola
calcio Cuggiono. Quali sono le
motivazioni che l’hanno portata
a fare l’allenatore: racconti la
sua storia. Fondamentalmente ciò
che mi ha spinto a fare l’allenatore
di calcio è la passione che ho per
questo sport. Inoltre veder crescere
e creare una squadra è una grandis-
sima soddisfazione. A suo giudi-
zio vale di più l’esperienza o la
preparazione fornita dalla fre-
quenza a corsi teorici? Penso che
sia necessario unire le due cose ma
tuttavia ritengo che gli allenatori
debbano partecipare a corsi di
aggiornamento anche per una que-
stione di umiltà. Come si sono

modificate, a suo giudizio, le
motivazioni che spingono i
ragazzi a giocare a calcio? Penso
che i ragazzi siano sempre stati
spinti dalla passione per questo
sport che fa parte ormai della cul-
tura italiana. Descriva il ruolo dei
genitori. Il ruolo dei genitori è un
ruolo sicuramente fondamentale e
indiscutibile. Ritengo che le regole
siano molto importanti per il buon
funzionamento di un gruppo. A
questo proposito ho stilato, per i

bambini, un decalogo da seguire
sempre. Ed ora alcune domande
tecniche: qual è il suo schema di
gioco preferito? Utilizzo spesso il
classico schema all’italiana: il 4 - 4
- 2. E’ difficile trasmettere il pro-
prio sapere ai ragazzi? Penso
che, se c’è la voglia di giocare, non
sia così difficile trasmettere il pro-
prio sapere calcistico. Inoltre i
ragazzi devono ricevere grandi
motivazioni dal mister. In che
ruolo giocava? Giocavo da terzino
destro. Punta più sull’ attacco o
sulla difesa? Punto sullo spirito di
squadra e su un buon centrocampo.
Protesta mai contro gli arbitri?
Penso che non sia eticamente cor-
retto protestare contro gli arbitri.

Di quale squadra di serie A
apprezza maggiormente il gioco?
Io tifo Inter, ma apprezzo molto il
gioco di una formazione straniera,
l’Arsenal. La parola passa ora ai
ragazzi (Riccardo, Giorgio, Marco,
Louis, Antony e Christian) con i
quali ci siamo intrattenuti parlando
di calcio, con le sue regole ed i
suoi valori, e di come si sono avvi-
cinati a questo sport. Da quanto
tempo giochi? 3 anni, 5 anni, 5
anni, 3 anni, 5 anni, 5 anni. Cosa ti
ha spinto a giocare a calcio? Ci
piaceva lo sport ed è sempre
meglio che fare niente. Cosa provi
quando giochi? Quando giochia-
mo ci sfoghiamo, ci divertiamo e
ci lasciamo andare Che rapporto
hai con l’allenatore? Con l’alle-
natore abbiamo un rapporto bellis-
simo. Quanto vale per te il tuo
capitano? In squadra siamo tutti
uguali, ma per noi il capitano è
colui che si impegna di più e che
aiuta i compagni in tutti i sensi.
Come ti sei avvicinato al calcio?
Ci siamo avvicinati al calcio grazie
ai genitori e al passaparola degli
amici. Qual è il ruolo dei tuoi
genitori nei tuoi confronti sia
fuori dal campo che durante le
partite? I genitori ci danno grinta,
conforto. Sono come un secondo
mister. Sono molto importanti
anche perché ci portano agli alle-
namenti e alle partite. Quando ti
diverti di più? Il momento più
divertente è quando vinciamo le
partite. E’ anche molto bello scher-
zare negli spogliatoi. Cosa signifi-
ca ‘calcio’ per te? Per noi calcio
vuol dire  stare tutti insieme. E’ un
momento di sport, ma nello stesso
tempo di unione, gruppo e di gioia.
Il calcio non è solo la partita. E’
anche ritrovarsi e festeggiare.
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A Buscate in campo con il cuore
I

l nostro ‘tour’ tra i campi
da calcio della zona ci ha
portato a Buscate, dove
abbiamo incontrato mister
Giuseppe Fusco, 24 anni.
E’ con lui che ci intratte-

niamo qualche minuto parlando
della società alla quale è iscritto e
soprattutto della sua esperienza,
prima di lasciare spazio ai ragazzi.
Da  quanti anni esiste il settore
giovanile? Da circa 20. Quali
sono le diverse categorie che ci
sono all’interno del settore, cioè
le fasce d’età? I ragazzi vanno dai
5 anni fino ai 20 anni, per intender-
ci, agli Juniores. I calciatori gio-
cano in un campionato o limita-
tamente a tornei? No, in un cam-
pionato. In squadra ci sono più
ragazzi di Buscate o giovani che
arrivano da fuori paese? La mag-
gior parte dei ragazzi viene da
fuori, nell’ A.C. Buscate non si
effettuano selezioni, a differenza di
altre società di calcio. Così facen-
do tutti hanno la possibilità di
scendere in campo e quando si
ottiene un traguardo è una soddi-
sfazione maggiore. Conclusa la
breve panoramica con le domande
di carattere generale entriamo più
nello specifico con mister Fusco
per conoscerlo meglio. Da quanto
tempo fa l’allenatore? Da circa 2
anni e mezzo. Quali sono le moti-
vazioni che l’hanno portata ad
intraprendere questa strada?
Quando ero un ragazzino, in tutte

le squadre in cui giocavo, ho sem-
pre fatto il capitano. Ho sempre
avuto la mania di comandare tutti e
così, prima per gioco, poi per pas-
sione, ho sostituito l’allenatore
dell’A.C. Buscate. A suo giudizio
vale di più l’esperienza o la pre-
parazione fornita dalla frequen-
za di corsi teorici? L’esperienza
in campo è molto importante.
Come sono cambiate le motiva-
zioni che spin-
gono i ragazzi a
giocare a calcio?
A mio parere i
ragazzi sono con-
dizionati da fat-
tori esterni, la
televisione, le
compagnie, la
fatica, ma soprat-
tutto il fatto di
impegnarsi seria-
mente in qualco-
sa. Il calcio è
sacrificio e non
tutti sono dispo-
sti a sopportare
un intenso alle-
namento di 4 ore
a settimana. Descriva il ruolo dei
genitori. Alcuni genitori sono
invadenti, altri no. In genere non
cercano di sostituirsi all’ allenato-
re. Io credo che i ragazzi possano
crescere solo a diretto contatto con
la palla; inoltre sono offerte ai
ragazzi molte occasioni per matu-
rare: la panchina, l’esclusione o il

rimprovero del mister e tutte le
situazioni in cui non si riesce a
mettere in pratica le proprie quali-
tà. Ed ora alcune domande tecni-
che: Qual è il suo schema di
gioco preferito? 4-2-3-1 è uno
schema nuovo, i ragazzi si diverto-
no di più. È difficile trasmettere il
proprio sapere ai ragazzi? Sì.
Punta più sull’attacco o sulla
difesa? Punto principalmente sul-

l ’ a t t a c c o .
Protesta mai
contro gli arbi-
tri? Sì, forse
troppo. Se
dovesse sceglie-
re, di quale
squadra di serie
A apprezza
maggiormente
il gioco? Indub-
biamente la Ro-
ma. Conclusa
l’intervista con
l ’ a l l e n a t o r e ,
usando un gergo
calcistico, ‘la
palla passa ai
ragazzi’. E più

precisamente ad Andrea, Giusep-
pe, Matteo, Michele e Gerardo.
Cosa vi ha spinto a giocare? Il
calcio per noi non è solo diverti-
mento, ma una grande passione; è
un modo per esprimerci, per vede-
re cosa sappiamo fare. Cosa provi
quando giochi? E’ difficile espri-
merlo a parole; si tratta di un misto

tra rabbia e felicità. Che rapporto
hai con l’allenatore? Ottimo.
Quanto vale per te il capitano? Il
nostro capitano deve essere un
esempio, deve caricare la squadra
nei momenti di sconforto, deve
rispecchiare il motto della nostra
società ‘Cuore e Grinta’. Qual è il
ruolo dei tuoi genitori nei tuoi
confronti sia fuori dal campo che
durante le partite? È possibile
avere un confronto diretto con
loro. Quando ti diverti di più? Il
momento più bello è la vittoria e
l’atmosfera che si crea in spoglia-
toio. Se vi diciamo ‘calcio’ voi
rispondete... Divertimento, spetta-
colo, gruppo. Prima di salutare il
mister ed i suoi ragazzi chiedia-
mo di spiegarci i valori del calcio
visti da una giovane che come
loro pratica questo sport. In coro
ci rispondono che durante una par-
tita le emozioni sono molto forti da
gestire. E se vengono chiesti i
requisiti per un vero calciatore ci
dicono: Non bastano i piedi, ma
servono anche cuore, tenacia e
tanta, tanta grinta. Infine chiedia-
mo di raccontare un episodio che
rappresenti la propria carriera cal-
cistica. Si fa avanti il mister che
spiega perché ha deciso di portare
in campo il numero 9, lui che è un
difensore. Significa ricordo, per il
cugino, che giocava a calcio e
faceva l’attaccante e che, purtrop-
po oggi non c’è più, morto in un
terribile incidente stradale.
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Il gruppo: la forza dell’Inveruno
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I
l nostro ‘viaggio’ tra le
società di calcio del terri-
torio ci ha portato ad
Inveruno, nella sede
dell’U.S. Inveruno. Qui ci
siamo confrontati con

mister Giuseppe Garagiola, 50
anni, allenatore dei Giovanissimi
‘93. Prima di fargli alcune doman-
de di carattere personale, analiz-
ziamo insieme il Settore Giovanile
della storica società calcistica. “Il
Settore Giovanile - spiega - si sud-
divide in 6 fasce d’età: Piccoli
Amici (1999 - 2001), Primi Calci
(1998), Pulcini (1997), Esordienti
(1995 - 96), Giovanissimi (1993 -
94) e Allievi (1991 - 92). In totale
i ragazzi che giocano
nell’Inveruno sono circa 200 e, a
partire dalla fascia Primi Calci, si
gioca in campionati, anche se le
classifiche sono realmente consi-
derate solo per i Giovanissimi e
per gli Allievi”. In squadra gioca-
no numerosi ragazzi che proven-
gono da fuori o esclusivamente
ragazzi del paese? “I ragazzi di
Inveruno sono solamente una pic-
cola minoranza, nei confronti di
una componente abbastanza omo-
genea di ragazzi che provengono
da fuori”. Dopo quindi un primo
‘quadro’ del Settore Giovanile pas-
siamo all’intervista vera e propria
con l’allenatore. Da quanto
tempo fa l’allenatore? Da circa
20 anni. Quali sono le motivazio-
ni che l’hanno portata a fare l’al-
lenatore? Potrebbe sembrare
scontato, ma sono diventato alle-
natore perché il calcio è la mia pas-
sione e perché in passato anche io
sono stato un giocatore. A suo giu-
dizio vale di più l’esperienza o la
preparazione fornita dalla fre-

quenza di corsi teorici?
L’esperienza conta molto, ma
anche la preparazione teorica ha il
suo valore. Conseguire un patenti-
no come allenatore è importante
per vedere riconosciuta la propria
qualifica. Come si sono modifica-
te, a suo giudizio, le motivazioni
che spingono i ragazzi a giocare
a calcio? Non saprei, ma credo che
chiunque giochi a calcio speri di
diventare il prossimo Kakà o

Ronaldinho. Inoltre, rispetto al
passato, i ragazzi sono sempre più
pressati dalle aspettative molto
ambiziose dei genitori e dai media.
E’ difficile trasmettere il proprio
sapere ai ragazzi? Non più di
tanto, soprattutto se i ragazzi sono
bravi, come nel mio caso; sono
molto soddisfatto di loro. Quali
sono i valori che questa scuola
calcio promuove? Il calcio educa
al rispetto dell’avversario, presup-
posto fondamentale per rapportarsi
agli altri nella nostra società;

forma la personalità dei ragazzi ed
esalta i punti di forza del loro
carattere. Noi, come ogni scuola
calcio, abbiamo le nostre regole,
ma bisogna sapere essere elastici e
non troppo tassativi: il calcio è
infatti per loro una valvola di sfogo
dopo un’intera giornata passata tra
i banchi di scuola. Ci racconti un
episodio curioso e/o significativo
per lei come giocatore o come
allenatore. Da giocatore ricordo

quando, giocando in un’altra squa-
dra, segnai un gol contro
l’Inveruno. La partita finì in parità
e i miei concittadini seppero
apprezzare il mio gesto tecnico.
Come allenatore, quando con i
ragazzi del ’92 abbiamo vinto la
competizione ‘Sono bravo a scuola
di calcio’ (2001-02). Arrivare
primi tra 50 squadre è una sensa-
zione irrepetibile. La nostra inter-
vista con il mister è finita, ora
tocca ai ragazzi (in questo caso
Francesco, Riccardo, Ivan, Giorgio

e Umberto). Cosa ti ha spinto a
giocare a calcio? Ho iniziato a
giocare perché anche i miei amici
giocavano; prima per il diverti-
mento poi per la voglia di giocare;
ne sono rimasto affascinato dopo
la mia prima volta allo stadio.
Quanto vale il capitano? E’ molto
importante sotto il punto di vista
morale, perché tatticamente è
uguale agli altri giocatori. È un
esempio e un modello di riferimen-
to per gli altri. Qual è il ruolo dei
tuoi genitori nei tuoi confronti?
Vi sono alcuni genitori che sono
troppo assenti e altri che durante le
partite vorrebbero sostituirsi all’al-
lenatore, generando solo confusio-
ne e infastidendoci; crediamo che
sia giusto che ci incitino ma che
non debbano esagerare. Se dico
‘calcio’ tu dici... Divertimento,
gioco di squadra, pallone, svago e
amici. Quando ti diverti di più?
Il momento più bello in assoluto è
quello dello spogliatoio dopo la
vittoria: l’atmosfera è fantastica e
unica al tempo stesso. Al contrario
quando si perde si è sempre demo-
ralizzati: in genere se la perdita è
dovuta ad errori arbitrali si è sem-
pre piuttosto nervosi; se invece si
perde il confronto con l’altra squa-
dra si cerca di esaminare le cause.
Raccontaci un episodio significa-
tivo per te. Un gol contro il
Castano Primo. Gli altri ragazzi
concordano nell’affermare che il
loro ricordo più bello è la vittoria
per 1-0 all’andata contro la
Lombardia 1. La nostra intervista
si conclude qui, salutiamo mister e
ragazzi e li lasciamo tornare in
campo per gli allenamenti in vista
della prossima sfida, certi che
saranno tante le soddisfazioni. 
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